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a t - d- t d-t tt- -I IERI IN PIAZZA CONTRO I FASCISTI GLI STUDENTI DI MI· per ura Imme la a el con ra I per I LANO E NAPOLI 

D,me I - R-d - I- èI I La scuola, gli studenti ~:sa arlo - I UZlone, genera Izzata e-
~'orario contro i licenziamenti - Via il e lo sciopero del 23 
u1: overno Moro - No· al . fermo di polizia 
~1~ILa DC ha aperto la sua campagna elettorale contro i proletari. Domani i proletari aprirannc la loro campagna di 
dii F1totta contro padroni, DC e governo 
a fe 
polia Lo sciopero generale di domani 
nenUcoincide a Milano con l'ann.iversario 
se indell'assassinio ' di Roberto france
I ~lIaS{;hi, un compagn-o su cui la poliz·ia, 
r In a pochi giorni da·lla present'aziòne del 
Ilia pprimo disegno di leg'ge sul ,fermo, 
una esercitò quel diritto di uccidere che 
B_ oggi Fanfani rivendica ,in termini di 
:acCOlegge. A 'Roma dove ,lo scioper-o sarà 
I.em~di 8 ore, esso coincide con una gior
l_pn1nata di "otta di tutto il proletariato 
'IU ~ella capitale 'contro la serie ininte·r
~Irotta di aggressioni e di tentati as

cati'sass·inii che i fascisti, partendo da.i 
nzatovi del MSI, hanno messo in atto 
ttuiftegli ultimi mesI. E questo, proprio 

Dni entre il min.istro Gui di,fendeva e 

s~: ORRE ANNUNZIATA 

a~~apolizia sgom
O~ZI ' ra i disoccu-
~~a$ati dal Comune 
~ge 

mater I '<lisoccupati che' ma'rtooì mattina 
ituazilvevano oocupato in forze i I comune 
erticiDerc'hé stanchi di aspetta,re ch~ . il 

sindaco Matrone (-del POI) mantenes
fel PIle le sue promess-e, sono stati sfrat
o di tatistanotte' dai oe'lerini entrati senza 
~ndlOreaWi'so. La poli,zia ha proceduto al 
!'lIa termo di una ventina di oooupanti 
corsClOrtand.oli al ' lot'ale commissariato. 
~lIe, Ma gli altri disoccupati hon hanno 
e ai!lbbandonato i compa9ni fermati: si 

atiVllsonq : recati ' a,1 commiss'ar,iato pure 
! deil~r:o e hanno impostò alla pO,lizia il 
er UJllasC'io ~mmediato dei fermati! 
done «La lotta dei cantieristi è più gran
,erno~e degli stessi cantieri» u Ci si'amo 
:ondiScontrat-i con lo stato », 'a la bandie
Ye~ rQ~sa sul comune di Napoli è una 
sta Wlttona dei cantieristi e di tutti i 
IrdieGroletari napoletani ch-e lottano per 
prerOambiare questa società';. Così si 
contesprimono più di 300 oantieristi riu

Icisnniti ,in una forte e compatta assem
>lizia:,lea. 'la coscienza della loro forza 
~1I'ap8 del ruolo che hanno avut-o ed han
ridu110 tuttora a Napoli ,è presente in 
" deI:utti gl·i interventi. 'La 'lotta deve con
'09~n~are a partire dall'organizzazione 
lSl eiel delegati che i cantieristi si sono 
gene!lat-i. 

fel1P~. L'iniziativa di occupare il comune 
tr~ I N~POIi, la continua vigilanza af
sCll&che gli accordi siano rispettati, il 

lrogramma .per i giorni ,futur,i segna 
~.In grc;>sso passo in avanti politico ed 

>rganlzzativo: 'si cercano .dei 'contatti 
irTI :cn gli Operai e con i C.d.F. Già di

,erse fa'bbriahe 'si 's'ono incontrate 
. di /m i. Cantieristi in lotta. . 
en~",c Nel giorni scorsi i netturbini di

g . . ~tevano di proclamare 4 ore di 
t~~~lo'pero. Allo sciopero generale del 
SI I Cantieristi saranno presenti in 

,nassa, per lottare contro i licenzia
~ r~~nv, per strappare posti di ,lavoro, 
I c ottare contro il .governo Moro. 
• {COr 

-----------------------------. 
t D.o":,ani Lotta Continua, come 
Uttl I quotidiani , non uscirà, 

essendo questa la modalità di 
I -1 ad . 

i i iii' eSlone atlo sciopero generale 
~ev()f ~elta dai s'indacati poligrafici. 
azioti I suo posto distribuiremo nel
azi'" e Ilmanifestazioni un 'Volantone 
~de. :U

I 
e prospettive della lotta e 

L----' U governo. 

----------------------=====~ 

rivendicava, mandando un battaglio
ne di poliziotti a proteggerlo. il di
ritto di Pino Rauti, l'as·sassino di 
Piazza Fontana, a 'invadere un quar
tiere popolare e anf.i.fascista con una 
squadra di mazzi eri armati. 

A Napol-i la manifestazione cen
trale, pur confinata ad un brevissimo 
percorso dai sindacati, che hanno un 
brutto ricordo de'II'accoglienza riser
vata a Vanni, il 4 di'cembre, cadrà a 
pochi giorni -dalla selvaggia aggres
sione fascista contro il compagno 
Giorgio D'Emilio, che giace ancora in 
coma, tra la vita e la morte. 

E così a Bari e in molt-e altre cit
tà, dove la mobilitaz-ione antifasci
sta sarà .un. contenuto centrale della 
giornata di domani. 

Primi imputati e bersag·li centrali 
del·ia g'iornata di domani ,sono il go
verno Moro e la Democrazia Cristia
na . '" primo, da quando è nato, non 
ha fatto che restituire spazio ai fa
scist,i, alle tramè eversive, ai corpi 
del·lo stato, attraverso una spudora
ta 'e provocatoria attività di avoca
zione e di ~ composizione» dello 
scontro d'entro la DC ed i corpi se
parati. La seconda, che proprio in 
questi g·iorni ha espulso un proprio 
consigliere comunale a Belluno, reo 
di 'aver preso posizione contrQ la 
strage - di Bréscia ,(se il segretario 
democristiano, insieme al fido Almi
rante, non si oè recato ai funerali 
deUe Vittime di Br-escia, ci sarà ben 
un motivo!), si è ormai ,incamminata, 
armi e ba.gagli, sulla strada di una 

campagna d'ordine che calpesta tutti 
i più elementari principi democrati
ci e 'costituzionali ed è un 'insulto 
per tutti gli antifascisti. Fanfani ha 
aperto nella riunione della di·rezione 
democristiana la sua campagna elet
torale invocando il fermo di polizia, 
la pena di morte senza processo, la 
trasformazione deH'lltalia in una ga
'Iera. 

I proletari italiani risponderanno 
doman·i nelle piazze di tutta Italia 
aprendo una campagna di ·Iotta con
tro il governo Moro, contro la De
mocrazia Cristiana, contro il fermo 
di polizia, contro il fasc·ismo in ca
micia nera e di stato, per una svol
ta rad-ical·e e un -cambio di regime 
in Italia. Da questo punto di vista, la 
pretesa dei dirigenti sindacali e re
visioni-sti di far parlare la DC in 
piazza nel ' corso de·I·la g'rande mani
festazione antifascista di domani è 
una ev,idente provocazione che g,l·i 
operai, i proletari, gli studenti, tutti 
gli antifascisti della capita,le sapran
no respingere. Cosi come la scelta 
dei sindacati torinesi di non convo
care alcuna manHestaz,ione centrale, 
se da un lato è una aperta confes
sione della paura che essi hanno del 
giudizio delle masse dopo il vergo
.gnoso e continuato 'cedimento del,la 
f1IJM alla Fiat, dall'altro tè una con
ferma, penosa ma attuale, della fa
cilità con cui, all'interno del sinda
cato, certo «sinistrismo" si trasfor
ma in aperto opportunismo. 

Ma la posta in gioco della giorna-

NEI REPARTI E AI CONSIGLI DI SETTORE DI MIRAFIORI 

ta di domani è molto più ampia. Non 
sfu9ge a nessuno, se non ai revi
sionisti che si affannano a tene·re se
parate ciò che separato non è nella 
lotta di classe, che sviluppo della vi
.gilanza aotifasGista, mobilitazione 
contro la «campagna d'ordine» de
mocristiana, lotta contro 'il governo 
del,la Confindustria e del fermo di 
polizia, sviluppo del movimento sui 
contenuti della lotta sociale su cui 
esso è andato cres'cendo dal basso 
in 'questi mes,i e lotta operaia sui 
contenuti centrali del salario, dello 
Orario, de,I rifiuto dei licenziamenti 
e della cassa integrazione sono cose 
indissolubilmente ,legate. 

Quest'ultimo punto è quello cen
trale: il cuore di tutto lo scontro di 
classe ·in questa fase, il terreno su 
cui si decide dei rapporti di forza 
tra le classi, del destino stesso del 
governo, della cris'i democristiana, 
di chi imporrà il j:>roprio segno di 
classe a,lla 'crisi neMa pros&ima fase. 

' 11 nostro ' c-ongresso nazionale ha 
individuato negli obiettivi dell'apertu
-ra immediata di tutti i contratti, met
tendo al centro la r,ichiesta di forti 
aumenti salariali, e nella riduzione 
general'izzata di orario a parità di sa
lario l'indicazione con cui raccoglie
re 'la spinta espressa dal movimento 
negli scorsi mesi. E' un'indicazione 
già ,largamente presente tra le avan
guardie operaie, che nello sciopero 
generale di domani dovrà trovare un 
primo ter'reno di diffusione e di ve
rifica. 

Forti 
0( ,:. ... - . 

reazioni degli operai contro 
il' nuovo accordo FIAT -FLM 
Intanto il sindacato ha ratificato la cassa integrazione alla Lancia. Minacce anche alla 
Pirelli e alla Ceat. La FLM all'attacco contro i delegati che continuano l'autoriduzione. 

TORINO, 21 - Dopo l'àccordo, fir
mato venerdì 17 (!), su·lla cassa in
tegrazione negli stabilimenti d·i «mon
taggio terminale», è stata ieri la vol
ta della -Lancia. Questa v-olta la trat
tativa si è conclusa in ' fretta , senz'a 
nottate insonni: la linea della coge
stione della crisi -si ,è ormai aper
tamente affermata 'Con ·l'ultimo accor
do. Così, la questione ,Lancia è stata 
sbr4gata in quattro e quatttr'otto: la 
Fiat ha esposto i suoi problemi di 
stoccaggio e le sue esigenz·e « ogget
tive " di riduzione di orario; e, in no
me dell'oggettività, quella che ha 
chiesto le è stato dato. La settima
na scorsa , unilateralmente, la dire
z,ione -Lan-ci'a aveva -comunicato otto 
giorni di cassa integrazione a parti
re da questa settimana; «concorde
mente", sono stati fissati otto gior
ni di cassa integrazione a partire da 
questa settimana: riduzione a 32 ore 
fino a metà marzo, "ponti di due 
giorni il 20 e H 2~ marzo ~er i sei 
mila operai di Tormo e Ghlvasso. \I 
dato grave di questo accordo non 
è soltanto il totale cedimento alle 
pretese di Agnell i; ,è anche 1'aocetta
zione, da parte della H:M. di una 
logica di trattativa strisc~ante : che 
affronta volta a volta i diverSI set
tori e i diversi stabi,limenti: una 
logica che oltre tutto porta al
la divis'ione e alla frammenta-

zione, stabilendo tempi e m-oda
lità diverse dalla cassa integra
zione per i vari stabilimenti e all 'i n
terno dello stesso stabi·liment-o . .chiu
sa la qu·estione Lancia, domani ri
prendono gli incontri sulla ~iat., per 
quanto ri.guarda le lavoraz·/onl • a 
~monte" del montaggio termi,nale. 
L'accordo di venerdì 17, infatti, ri
guardava solo ,le lavora.zioni. di car: 
rozzeria; le misure relative al reparti 
di meccaniche e press-e, a stabili
menti come Avigliana, le Ferriere, la 
Ricambi, ecc., saranno concordate 
nella nuova trattativa -che ha iniz·io 
domani. Uno dei dati più gravi , al 
proposito è che I:estension~ ~el-l'ac
cordo di venerdì e stata chlanta so
lo ieri: gli stessi sindacalisti che 
avevano partecipato alla trattativa 
"non erano sicuri », venerdì stesso, 
su quali e quanti operai fossero i.n
teressati dall'accordo da ,loro fir
mato. 

La situazione di meccaniche e 
presse, a Mirafiori, Rivalta,. Lingott~, 
sarà affrontata solo domanI. Ma gla 
ieri la discussione si è sviluppata in
tensa . A ll e meccani-che di Mirafiori i 
sindacali sti hanno dovuto registrare 
una presa di posizione di massa 
molto dura, che coinvolgeva anche 
consistenti settori di delegati; alle 
presse, la questione è stata al cen
tro del consiglio di settore che si è 

riunito ieri. 
E' stata una riunione per molti 

versi nuova e significativa. -Nuova, 
prima di tutto, per la partecipazione 
massiccia di operai non delegati, che 
si allontanavano temporaneamente 
dal lavoro per Il andare a sentire" il 
consiglio, in definitiva per corrtrol
lare i loro delegati. Significativa, per
ché sono stati trattati, per la spinta 
decisa della sinistra , tutti i temi 
al centro del dibattito operaio, ,in 
partico lare l'autoriduzione, un argo
mento che i sindacalisti hanno fatto 
di tutto per evitare, ma sul quale si 
sono dovuti confrontare . Sull'accor
do, la maggioranza degli interventi 
ha sotto l'ineato non solo il suo ca
rattere di cedimento a tutte le richie
ste di Agnelli, ma la logica che ci 
sta dietro, quella di cogestione della 
crisi. E' stata inoltre sott-olineata la 
gravità dell'atteggiamento della FIM 
nei confronti dei consigli , che sono 
stati totalmente scavalcati in questa 
fase di trattativa, convocati solo per 
essere messi di fronte a fatti com
piuti. Su questo, la risposta della 
FLM è stata provocatoria, tra l'affer
mazione di pretese • vittorie» nei 
confronti di Agnelli e le a-ccuse di 
qualunquismo ai delegati che aveva
no criticato l'accordo. Ma hanno do
vuto incassare il colpo. Vivace il di-

(Continua a pago 4) 

Ieri mattina, a Napoli, migliaia e 
migliaia di studenti della zona Fle
grea, e grosse d~legazioni di tutte 
le scuole detla città, hanno dato Yita 
a una forte manifestazione antifasoi
sta .• 1 corteo si è concentrato ai Po
litecnico, ha occupato e presidiato 
piazza San Vitale, ed è terminato in 
piazzale Tecchio, nel luogo dove fu 
ritrovato il cadavere del compagno 
De Waure; gli studenti hanno depo
sto una coron-a di fiori. 

A M'i'lano, nel giro di poche ore, è 
stato organizzato 'lo sciopero generale 
degli studenti. Circa diecimila stu
denti hanno sfilato in corteo per il 
centro, concludendo la manifestazione 
sotto il Provveditorato; una delega· 

I· zione è satita a trattare col Provve
ditore. 

A Firenze, alla facoltà di Legge, 
una mobilitazione di massa degli stu
denti ha impedito al tecnocrate demo
cristiano Bassetti di prendere la pa
rola per aprire la campagna eletto
rale DC per i « parlamentini D, e ha 
trasformato quella che doveva essere 
la sua conferenza in un'assemblea di 
lotta. 

Domani le scuole in tutta Italia ri
marranno chiuse, i 1'8'Voratori d-ella 
souola e gli studenti parteciperanno 
in massa allo sciopero generale. Nel
la parteoipazione de'l «mondo della 
scuol'a» a questa scadenza di lotta 
generale confluiranno l'am'pi-ezza e la 
'ricchezza -di c-ontenuti e iniziative in 
;cui si sta manjlf·estando il movimento 
.degl i studenti, e la tensiooe polHica 
dell'ultima fase di preparazione deHe 
elezioni degli organi col~egia·li (de
oreti 'delegati). 

Dane notizie che 'Ci provengono dal 
,le sedi, tracciamo un br-eve e 'sohe
matico quadro del~a siruazione. 

LA MOBILITAZIONE ANTIFASCISTA 

A Milano e a Napali, ieri mattina, 
in risposta all'él'ggressi'one fascista 
che ha mandato in f,iin d'i vita il com
pagno D'Emi.!io, gli studenti sono sce
si in 'sciopero can grafl'di cor
tei cent'ra~i. A Milano, I~iniziativa si 
è sal-data in ri'sposta al:le provoca
torie serrate di 4 scuo'le; a Napoli, 
ha coinciso con la commemorazione 
del compagno Enzo De Waure , assas
.S'inato tre anni fa. A Bari, due giorni 
fa, gli studenti hanno risposto con 
uno sciopero generale al:le provoca
zioni fasciste. A Roma, e in molte al
tre sedi , la terrsione e la mobilitaz,i{)
.ne antifasdsta sono forti'ssime ne~le 
scuole. 

L'organizzazione dela vigilanza di 
,massa e dell'epurazione all'interno 
(Clelle souole; la mobilitazione degli 
studenti nelle piazze per la messa 
fuori·legge del MSI, per farla finita 
coi fascisti; il legame tra antifasci
smo mHltante e la discussione e la 
mobilitazione 'ConÌ'ro le proposte de
mocristiane di stato di polizia: su 
queste indicazioni bisogna far pesare 
fino rn fondo, e subito , la ·forza degli 
studenti. 

SICILIA: PER LE MENSE E 
L'EDILIZIA SCOLASTICA 

Da venerdì è esplosa la rabbia di 
centinaia di student i universitari fuo
ni sede nei confronti della gestione 
della mensa di San Saverio: i pasti 
60no insuffic ienti, i prezzi troppo alti. 
Venerdì gli studenti hanno assediato 
per due ore il Rettore e aperto la 
lotta C'he si sta SViluppando con , as
<semblee generali e occupazioni. A 
Termini Imerese (Palermo) gli stu
denti dell'istituto commercia'le sono 
~n lotta con uno SCiopero a oltranza 
.per ottenere un edifioio nuovo. Sono 
,stufi di studiare in una scuola senza 
vetri! Si sta preparando uno sciope
ro cittadino 'Per l'ediliZlia scolastica. · 

TIVOLI: GLI STUDENTI PENDOLARI 
SI AUTORIDUCONO IL BIGLIETTO 

Dal 20 gennaio è partita l'iniziativa 
di lotta di aloone centinaia di stu
denti pendol,ari, che vanno a scuola 
a Tivoli dai paesi delila zona. Ai con
trollori delle autolinee ATAC, gli stu
denti non hanno presentato un bigli-et
to ma un cartoncino stampato : pa
'gniamo metà prezzo, consegnando di
<rettamente 'i 'soldi aI.J'ATAG. La poli
zia si oè mobilitata ma non è riuscita 
a intimtdire gli <stl1denti. l'autoriduzio· 
ne continua e si sta aprendo una vero 
tenza. 

MILANO: LA SETTIMANA DI 
« AUTOGESTIONE» 

In ci'rca 20 souole, da sabato o da 
,lunedì, gl.i studenti bloccano le le· 
zioni e stanno dando Vlita - spesso 
con la collaborazione di una pa'rte de
gli insegnanti - a una settimana di 
dibattiti, controcorsi, col,lettivi di 
massa. Le trame n'ere e golpiste, il 
movrment-o dei soldati, la scuola, la 
selez'ione, i decreti delegati, l'aborto 
e la condizione femmini,le, l,a modifica 
di programmi e 'metodi di studio: Q'ue
oSti. in generale, i temi al cent·ro del,lta 
discussione di massa. I presi-di ·di 4 
scuole hanno prooIamato la serrata. 
:la DC m ~lanese, a partire dalle provo
cazioni del 9ruPpo integralista Comu
nione e Liberazione - O'he hanno por
tato all'arresto di 4 campél'gni - , sta 
montando un ohima di caccia a.JIe 
streghe e sta cercando di stringere 
,tutti i partiti in un .patto federativo., 
un Comitatone per ·Ia repressione nel
,l e souole. La risposta del movimento 
è: continuare oon più forza la • au
togestione". La partecipazione mas
lSi-ccia e cosciente allo s'Ciopero del 
23 dev'essere iii momento centrale 
della settimana di lotta. 

(Continua a pago 4) 

PEROSA ARGENTINA • AL· 
LA GUTERMAN 

Le operaie occu
pano la fabbrica 

• • e cacciano via 
• • • capi, crumiri e 

carabinieri 
Lunedì 20, ottavo giorno di lotta 

delle operaie della ftlatura Guterman 
di Perosa Argentina , che conducono 
fin dal primo giorno l'assemblea per
manente per respingere la sospensio
ne a O ore di 192 lav-oratori. Già da 
venerdì scorso si era saputo che al
cuni impiegati e operai crumiri S'i 
stavano organizzando per entrare a 
iavorare e la pronta mobilitazione ha 
fatto sì che molte operaie e compa
gni, fin dal primo turno, f{)ssero di 
fronte ai 'Cancelli per il picchetto . 
Dopo alcuni tentativi falliti dei cru
miri il picchetto è stato selvaggia
mente caricato da circa quaranta ba
schi neri guidati dal nuovo comandan
te Vitaliano che sono riusciti a sfon
dare e ad entrare all'interno della fab
brica spingendo e picchiando crumi
ri, compagni e sindacalisti. 

L'immediata reazione del,le operaie 
e dei compagni presenti è stata la 
occupazione della fabbrica che ha 
costretto la direzione a far uscire 
capi, crumiri e -carabinieri. In questo 
momento la lotta continua -con l'as
semblea permanente aperta a tutti i 
lavoratori delle fabbriche <iella zona. 
E' stato costituito un comitato di lot
ta che affianca il C.d.F. 
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rispetto alla crisi del "mondo cattolico" 
e dell'interclassismo democristiano (1J 

Pubblichiamo og-gi la prima parte di 
una re/azione sul dibat·tito nella com
missione congress!fale dedicata alla 
"questione cattolica,., un terreno 
sul quale fioriscono facili polemiche 
contro la nostra presunta disatten
zione al problema def./e masse catto
liche e de Ife alleanze (PC/) o a que/
fo del!' agg-regazione di forze cattoli
che al cosiddetto fronte della • sini
stra di classe,. (PDUP e Avanguardia 
Operaia). L'unificazione del proleta
riato, la cris.i della · DC e i compiti 
della direzione ri,voluzionaria rispet
to a questi due nodi centrali sono il 
punto di ,vista con cui noi guardiamo 
alla • questione cattolica,. . . 

Nonostante nel corso del dibattito 
&voltosi nella commissione congres· 
suale sia emerso chiaramente come 
in molte zone e sHuazioni il problema 

_del • mondo -cattolico,. sia stato af
frontato d~reMamente dai militanti di 
Lotta Contillua non solo durante tut
ta la campagna su'lreferendum, ma 
anche rispetto al lavoro politiCO di 
massa tra gli operai. i conta'dini, gli 
studenti e il proletariato femminile, 
per la prima volta la • questione cat· 
tolica ,. è stata disouStSa in modo 
sistematico ,nei suoi te!1mini generali 
intapport<;> al la 'Composizione di clas
se del proletariato italiano nelle va
rie zone, -al ruolo della <DC e dello 
stato, 8'1 problema del'la • S'inistra 
sindacale,. di estrazione cattolica, 
al nesso tra ,lotta di classe e contrad-

. dizioni ideologicl1e. e. in particola-re 
alla -concezione del partito. 

Questione cattolica, 
stato e società italiana 

La -relazione ilntrOiduttiva ha analiz
zato le varìe fasi storiche dello svi
luppo' capitali'sti'co italiano, mettendo 
in luce come la questione cattolica 
sta strettamente colleg'ata non ~olo 
alle vicende dei rapporti tra stato e 
chiesa - c'he ·pu,re hanno sempre avu
to un peso determinante nella si
tuazione politica e istituzionale in 
ItaHa - ma anche e soprattutto ai 
momerrticruciali del,lo scontro di 
das-se e ai periodi jn -cui -la crescita · 
del _movimento anticapitaHsta mette
va tpiu raldicalmente in crisi 'i 'rappor
t i di forza tra proletariato e borghe-

-sia, _e quindi il ruolo centrate dello 
stat~ come apparàto di dominio del
la da'S'se <dominante. 

Mentre, quindi, n~ vente:rmio 1870-
'90 , ri-sultava ancora preminente la 
• questione 'romana - come conflitto 
tra !Uno 'stato liberale espress'i01le del 
si'stema economico capitaLista, eia 
chiesa ancora legata ad una. struttu
ra di tipo feudale (nel 1929 Togliatti 
scr'i'StSe che • ohi diede il colpo di 
grazia · al potere temporale dei papi 
non furono i -cannoni e 'i bersagl'ieri 

:del povero Cadorna, ma lo sviluppo 
del capitali'smo .); neWultimo decen
nio del1'800 - i'n diretta 'Corrispon
denZ'a con la crÌlSi economica, con 

- la rardi'calizzazione e l'es,tensione del
le lotte operai'e e contadine, e con il 
consdl'i'damento poNtico e sindacale 
del movimenoo operaio - riformi sta 
[dal.la nascita delle prime camere 
del lavoro nel 1890 e que'lIe del PSI 
nel 1891) - la preoCcupazione pre
dominante dell'a Ohiesa div~ne la 
• queslÌ'One soci'ale -, cioè il modo 
di far fronte alla crescente forza del 
proletari-ato e del movimento socia· 
lista, anohe con uno SIforzo autonomo 
di organizz.azione e penetrazione eco
nomrco-socia'le 'sopra-ttutto nene cam-
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pagne e nella piccol'a bor~hesìa , ol
tre che in certi settori del proleta
!'liato. 

Ed è proprio nel quadro di una cre
scente 'saldatura tra interessi della 
chiesa e quelli della borghesia libera
le alnntel"llo di un progressivp .abban
d6no dei residui fel1dali e di un or
ganko inserimento all'interoo del si
stema capital'ÌlSti'co , che all'inizio del 
',900 i cattoHci entrano perla !pTima . 
volta neHa vita politica attiva du
rante le e'lezioni del 1904, in soccor· 
so e a sostegno del governo Giolitti. 
scosso ,dal primo sciopero generale 
della storila ital iana. 

La progressiva estensione del pe· 
so non più solo economico-sociale, 
ma anche 'Politico-elettorale dei cat-

_ toHci nel periodo g-ioNffiano - culmi
nato 'cen il "patto Gentiloni,. del 
1'913, quando, nel-le prime elezioni 
a suffragro maschi-le un'iversale, su 
300 deputati lib'era'I,i eletti 228 do
Vettero la propria riUlS'Ciom all'appog
~io determinante dei catto'lici in con
trapposizione alla crescente forza 
elettorale del <PSI - porta. subito do-

- po la prima guerra mondia~e, ad un 
ver-o e proprio saloo qualitativo nella 
presenz.a deHa 'Chiesa e del • movi
mento ·cattoLi'cn ]t nel sistema capita
listico: m fondazione del Partito Po
polare nel '1919. 

AI di -là della saldatura organica tra 
-- c mondo cattol-ico,. ·e classe domi

nante :borghese avvenuta prima del,la 
guerra mondiale, si verifica ' quindi, 
per la prima volta ne~-Ia storia ita
liana, la formazione di un partito po
litico di massa di tipo interclas'Sista -
che dietrO ~a -di:c'tliarata c aconfessio
nalità ,., esprime in 'rea;ltà il tentativo 
dei cattol'ioi di uscire d~lla sempli'Ce 
9ubaiternitàaMa borghesia liberale e 
di caìlCHdarsi di-rettamente _a 1'1 a gestio
ne polifi'ca del<lo 'Stato e d,e I s+stema 

- oapita~-isti-co, nella fase del massimo 
S'Viluppo delle lotte 'Prol-etari-e e del 
mOVtmento rivo'luz.ionario all'interno 
della crisi politica e economica del 
dopoguerra, e sotto la straordina:rla 
influenza internazionale della . rivolu
zione russa del 1917. 

li8 stessa !paura idei • 'Pericolo bol
scevi'co" ohe pO'rt.a 118 classe domi
nante ad abbandonare i gruWi diri
genti liberalL - incapaci di gestire 
e contornll!ar,e i nuovi 'l ivelli della lotta 
di clS'sse del dopoguerra - e a so
stenere sElimp're più i'I partito fas'Cista 
come sua nuova rappresentanza poli
tica nella gestione del'lo 'stato, porta 

. ahe'hela chiesa ad ablJaooona're lo 
stesso Partì.to popolare e i sindacati 
cattolici della CtL Ha Confederazione 
Italiana- dei L-avoratori, costituita an
oh'ess'a nel 1919) per allearsi diret
tamente, a partire da'Ila • marcia su 
Roma" e dal primo governo Musso· 
lini, con i fascisti. 
- L'afleanza sempre più stretta tr.a 
chiesa e regime fascista - culminata 
nel cQncord.ato del 1929 - non rap~ 
presenta 'Solo una alleanza di classe 
in diretta funzione c antisovvers.i-va " 
e «antibolscevi'ca ", ma segna anche 
una compenetrazione organica t'ra .le 
strutture i'stituzionali -della chiesa e 
quelle dello stato, che sare'bbe so
prawi5'suta e si sarebbe ulteriormen
te consolidata ben al di là del crollo 
del fas-cismo, tanto più 'che negl,i an
ni del più 'rigido cQnsolidamentn del
lo st.ato totatitario l,a chiesa era sta
ta funi'Ca forza, oltr,e ai fascisti, a 
poter S'Viluppare s~stematicamente e 
capillarmente una propria organizza
zione autonoma su tutto ti territorio 
nazionale e con una ramificazione in 

tutti i settori del,la società : l'Azione 
Cattolica{ il • partito della Ohiesa,., 
come m definì Gramsci dal carcere). 

Nascita, sviluppo e crisi 
del regime democristiano 

Oue'lIo che non era stato 'Pos-sibile 
con il 'Partito popol-are nel primo dn
poguerra diventa realtà consol'idata 
con la Demoorazia Ori1stiana subito 
dopo la secontda guera mondiale: il 
.. mondo cattO'lico" da momento di 
sostegno subalterno a'lla borghesia li
berale, prima, e allO' stato fasciste 
pO'i, ne dtventa l'a~temativa storica, 
come !1a'p'presentanza esclusiva della 
classe dominante italiana e delilo 
rmperialismo USA nella g-estione del
la continuità de-Ilo stato borghese El 
nel processo di restaurazinne capi
talistica. 

E' proprio nel secondo dopoguerra-.. 
che si p8'ssa infatti da un " mO'\f.imen
to oattolico " (organizzato di volta i:n 
volta, nelle varie fasi storiùhe, in di
v.e!1Se ar'-ticolazioni re Ii'gios_e , eco no
micoJsociali) a quello . ohe poi verrà 
sempre più spes'so defi-nito il • mon-

·do cattolico »: cioè non !più ,solo una 
str-uttura organizzata di penetrazione 
maderna nella !Società -capitalistica, 
ma un sistema capill,lare, organico e 
ramifi'cato di co:ntrollo e di gestio- -
ne in prima 'Persona dell-a soci,età e 
dello stato. 

La progressiva e rapida saldatura 
e identificazione tra Democrazia Ori
~tiana - sostenuta ed imposta, sin 
dagli anni '<Iena resistenza e poi in 
mado determina'nte ne-I periodo deUa 
« guerra fredda B _ ant'ioomun i'sta, dal
Ia chiesa di J>.ilQ Xiii, de,gli USA e 
dalla classe economica dominante 
italia,lia - e str·uttur.a dello stato bor
~hese sta alla base della nas.citae 
del consol'idamento del • regime de
moc·ristiano" (dove il te!'lmine c 're
gime. non ha in modo priòritariQ 
un sigrlif,ioato di denuncia 's'Coodali
stica, ma il1ìdividua prima di tutto il 
nodo storico e istituzionale del rap
porto e de~la compenetrazione sem
I)re più organi-ca partito-'stato) e rea
lizza la t'rasformazione della DC -da 
• partito cattoJ,j'Co" interclas-s'ista a 
partito della bOrg'h9'Slia d'omlnante. 

,Ma, in tutta la fase che va dal 
1943-45 alla rfiine degli anni '50, il 
rapporto tra DC e " mondo cattolico. 
- se non è l'elemento decisivo 'Per 
capi,re ed analizzare l-e basi reali del 
poterecapitalisUco in ItaHa - rap
presenta tuttav,ia il nodo 'centrale ri· 
'spetto alla costruzione o!1ganica di un 
• blocco poHticoJwciale" anUcomu
flfsta e antiproletario, li «mondo 
oattoli'co B contratpposto frontalmen
.te, come '. bal'Ua'rd'o della civUtà oc
~id:ental-e lO, al « mondo soc'ial-oomuni
sta,. non solo sul prano intemaziona
le, ma anche su quello inter.no. 

• Mondo cattoM-co » è tutt'altro che 
(J,n'espressione per definire sempli
cemente ,un univel'lSo ideo'logicoJreli
gi,oso: ,l'interclassismo della dottrina 
sociale della chiesa e l'ideologi,a anN
comunrsta rappresentano la proiezio
ne sovrastwtturale di una realtà ma
telii-ale che affonda le radici i·n tutte 
le 'struttU're e ~stituzionii deHa 'società 
,italiana e che ralpprese'nta la colos
,sale e capillare costruzione di un 
" ap'pa·rato dii 'Consenso" decisivo per 
garantire le basi di mas'Sa alla nuova 
gesti,one autoritaria post.JMscista in 
una realtà pol.iti-ca e sOC'iale caratte
rizzata da un proletariato cosciente, 

-da uno s'contro 'CIi olasse politi<camen
te durissimo, da una forza istituZ'iona-

le insopprimibMe (se non in termini 
di pura violenza repressiva armata) 
del mo\'\imento operaio a livello poli
ti-co e sindacal'e. 

E' questa realtà materiale, strumen
to premine-nte nella costruzione e ge
stione del consenso al'lo stato oor
ghese anche da parte di la!1Qhe mas
se popolari e di .larghisS'imi strati 
piéColo-borghesi, che vien,e 'indicata 
in modo rnistificato nel cosiddetto _ 
« collateralismo,. del mondo cattoli
co nei confronti della OC, sancito 
-dottrinalmente e discipJiinatamente 
dalla Chiesa col vi-ocO'lo terroristico 
della • unità politica dei cattolici-. 

- Dal-le decine di miçliaia di \)a-rroc
chie al rigonlfiamento mastodnntico 
dene struttu.re dell'Azione CattoHca 
(milioni di iscritti, ramificati capHlar
mente 'in tutte 'le generazioni e In 
tuUi i settori della società italiana. 
con particolare controllo monopoli
stico rispetto aHa scuofa elementare 
e media, alle strutture assistenziali, a 
que-lIe ricreative e sportive); -alle 
AOUI (create da Pio XH g~à du.rante 
la ,resistenza, sempre più -rafforzate 
con 'lo scopo della panetraZ'ione e del 
controll-o politi'Co-lideologico nelila real. 
tà più ostile e refrattaria alla Chie
sa: queBa de"'a claJSse operaia di 
fabbrica ein generale delle va'rie 
straNficazioni del proletariato); alla 
OISL(protagonista del,la scissione 
della unità sindacale nel 1948. sotto 
l'impulso derla CIA e del Vaticano) 
e alla Coldiretti {l'organizzaz'ione in
caricata della. soppressione de-I pro
letariato ,. nelle campagne, con la pol
verizzaziO'ne deJ.la • piccola proprietà 
contadina,. e la diffusione della più 
scatenata ideo10gia a'ntioperaia per 
impedire funificaizone del proleta
riato agricolo -con quello industriale); 
alle più svariate organizzazioni • pro
fessionaH ,. (compresa l'UOIO: Unione 
Cristiana Imprenditori e Di'rigènti di 
Azienda) alla struttura· strategica,. 
dei comitati civici. 

Ed è proprio questa realtà mate
riale '(prima ancora che la sua espres
sione 'ideologico-religiosa) che negli 
allf!i '60 viene messa 'in crisi da1-lo 
sviluppo c~italistico; dal-la modifica
zione della situazione e dei rapporti 
internazionali; dalle contraddizionl'in
teme a,I!la cthiesa i'stitutionale (rHles
so esse stesse del,l-e difficoltà cre
scenti nel raporto tra chiesa e socie
tà nena fa.se dello sVi-luppo -industria
le neo-capitalistico, della fine del co
lonialismo e dellaestensiQne del neo
colonialismo, della radicaHzzazione 
del'l'inlziativa imperialistica degli 
USA, ecc.); dal-I'esaur:imento del 
• centrismo.. democ-ristiano come 
formula di gestione g-overnativa nel 
periodo della -ricostruzione e del 
boom capitalistico; e poi soprattutto 
dal.J'impatto cnn :il nuovo ciclo di 
lotte operaie e studentesche del 
1968-69 e dal-la estensione politica 
e sociale della autonomia operaia 'in 
fabbrica e sul piano ·territnriale. 

(Continua) 

BOLOGNA COLLETTIVO 
POLITICO GIURIDICO 

U-na mozione 
sull'aborto 

" ,II collettivo politico giuridico di 
Bologna ,ha preso posizione sull'epi
sodio di cui è stata protagonista la 
procura della Repubblica di Firenze nei 
confronti ,della dinioa del dottor Con
ciani, del CISA e del :Partito 'Radicale, 
rilevando come su tale episodio an
cora 'una volta la glusti-zia smaschera 
·il suo ruolo politico. 

« A 'Firenze ,'anno giudiziario è sta· 
to inaugurato invocando l'applicazione 
,di alcune de~le norme più fasciste del 
nostro codice penale e aprendo così 
con un'azione terroristica ed esem
plare, la battaglia sull'aborto . Ci si 
tri'n'cera dietro la necessità di dover 
applioare lelegQ'i viogenti, caricando 
\Sul I-egislatore la re'spon'sabilità di mo 
diti'carle ... In Italia il fatto di Fi-renze 
non è ,rimasto isolato. Già a Torino 
sarebbe stata effettuata una azione 
poliziesca contro questo "tipo di cri
minalità"; mentre la magistratura mi
lanese è invece protagonista di una 
massiccia offensiva contro la stampa 
pornografica. NIè può sfuggire la omo
geneità di queste linee repressive con 
i diosegni della 'DC di Fanfani che, er
gendosi a paladino dell'ordine e della 
moralità, si prepara da oggi alla cam
pagna elettorale ". 

Con questo articolo apriamo la discussione fra tu 
compagni e i nost~i lettori sul rinnovamento di Lotta 
tinua - Il quotidiano èhe uscirà a 6 pagine, secondo la 
cisione del Congresso, dovrà essere un giornale nUt 

Il congresso nazionale di lotta 
Continua ha preso una serie di deci
sioni estremamente ,impegnative, sul 
nostro giornale quotidiano: portare 
stabilmente a sei il numero delle 
pagine, raggiungere .un obiett4vo di 
vendita di 25.000 copie giornaliere, 
ristrutturare l'impianto compleSSiVO 
del giornale adeguandolo alle esigen
ze 'che il nostro pa'rtito si trova di 
fronte, oggi, in questa -fase della -lot
ta di classe. Non si tratta, è chia-ro, 
di una decisione che riguard.a solo 
gli aspetti quantitaNvi del giornale 

:-'(più spazio, più copie vendute), si 
tratta invece dell'impeg-no di · rinno
vare in modo sostanz,iale quelilo che -
è il principale strumento del nostro 
lavoro · politico, di fare cioè un gioT
naie nuovo. 

GI-i applausi prolungati con cui i 
delegati, al congresso, hanno accol
to quest,e proposte, hanno dimostra
to quanto sia matura tra i compagni 
l'esigenz;a di avere uno strumento 
più ampio, pi~ _ ricco, -più completo, 
che possa es-sere megl'io usato nel
l'intervento politico quotidiano, fra 
le masse, -così come nella formazio
ne dei quadri, e a cui essi possano 
contribuire in modo drretto riportan
do le discussioni, le esperienze indi
viduali e collettive, i prO'blemi che 
affrontano giorno per .giorno nel rap
porto con le masse, insomma tutto 
quel patrimonio -così ricco ed esteso 
che vive nelle lotte del proletaria
to, -ma che ,spesso per le angustie 
dell'impianto e della concezione del 
nostro quotidiano non riesce a tro
vare ùn'adeguata espressione su/Ile 
çolonne di • Lotta Continua -. 

Noi siamo convinti che questa esi
genze non riguarda SO'lo i compagni 
militant,i' della nostra organizzazione, 
ma che - più in generale - è pro
fondamente sentit'a da quel-le mi
gHaia di lettori, che in modo più o 
meno continuato, hanno trovato in 
c Lotta Continua,. un punto di rife
rimento importante in questi t.re an
ni di lotta · di classe: sono gl,i ope
rai e i delegati ohe si sono abituati 
a prendere il giornale, nei reparti, 
dalle mani dei nostri compagni o a 
scorrere ogni giorno i titoli e le 
-indicazioni politiche sulle copie af
fisse nelle bacheche o sui muri dei 
capannoni; sono i proletar,i dei quar
ti,e'ri e dei paesi, gli studenti, gli in
segnanti, g-li intellettua,li, ed anche i 
'compagni che, militando in altre 
organizzaz,ioni deHa sinistra rivolu
zionaria, hanno sentito in questi an
ni la necessità di confrontarsi con 
le nostre proposte politiche. Ma so
prattutto sono quei compagni, ohe 
al di -fu or-i di ogni rapporto con le 
nostre c'eNule e i nostri militanti, 
hanno trovato nel giornale l'unico 
filo che ,Ii pOtesse legare aBa di
mensione più generale d~1I0 scon
tro di classe in ,Italia. 

Ebbene, per tutti questi compagni 
e per tutti questi nostri .. lettori,. è 
ormai chiaro quello che da tempo è 
chiaro per noi. E cioè che • lott.a 
Continua,. è diventato, sempre di più 
col pass-are del tempo, un abito 
stretto rispetto alla complessità del
la situazione politica in UaHa e al
l'articnlazione che ,la nostra presen
z-a' politica ha raggi'unto nelle varie 
zone del paese e tra i diversi strati 
de-I proleta.riato. ,Bisogna essere in 
grado di non perdere -nulla di quella 
capacità di direzione politica, di 'in-di
cazione, di individuazione deMe prio
rità che ha fatto di c !Lotta Continua -
Io str-umento fondamentale all'inter
no dello svÌ'luppo dell'autonomia ope
raia e del proces-so rivoluzionario in 
Italia, ma bisogna al tempo stesso, 
riuscire a superare ,i limiti di sche
maticità, di uni-Iateralità e anche di 
burocrahsmo, che la ristrettezza del
lo spazio, del,la redazione, ma anche 
per esempio la nostra S!Carsa • espe
rienza giornalistica,. h'anno reso in 
larga misura inev,itabili. 

Questo è, sommariamente, il sen
so delle decisioni assunte dal con
gresso sul rinnovamento del giorna
le. ,I problemi, come è ovvio, comin
ciano da questo punto. Come pos
siamo, infatti, arrivare a g-aranti-re, al 
più presto possibile, che si creino le 
condizioni per questo salto di quali
tà? In quale direzione? Con quali 
strumenti? Proprio perché non si trat
ta semplicemente di aggiungere due 
pagine a quelle attuali (cosa ch€ 
non comporterebbe molti problemi 
v,i sta l'enorme mole di materia,le, im
portante, che ogni giorno affluisce ai 
tavoli della redazione e che siamo 
costretti a s'Cartarel. ma di dare· vi
ta a uno strumento nuovo nel suo 
complesso, noi crediamo che la que
stione non possa essere risolta so
lo da parte degli organismi dirigenti 
d.i <Lotta Continua, e dei compagni 

:urai 
della 'redazione, _ che .pure è ,ci 
ampliata ed ha -cominCIato a disc,fru 
re in -modo approfemdito dell'i~ion 
questione. Il problema è prirnehe 
tutto politko e non può esser~r-iCI 
-fr01ltato che con il contributo di:A~ 
ta l'organizzazione e di tuttj ,i nttare 
,lettori. A partire da domani lefivis 
lonne di 'lotta Continua Sllr~ca 
aperte ai contrrbuti dei cnmP89ng s' 
questo tema. - "hé 

La discussione · sul ·.giornale è ~o i 
pre stata viva nel nostro lavoroJn I 

litico, e si è -fatta ~particolarrn\scri 
ricca nel -corso dei dibattiti conCdF. 
suali. Ora si tratta di raccoglier 
di sviluppare le critiche, le prO[)(L. C? 
i suggerimenti e di faré in modo"! e 
su questo possaoo 'Confrontarsi ità h 
stri 'lettori. Nei prossimi giornt!'n 
cuni cnmpagni ohe lavoranoalla'l~e fi 
dazione entreranno più nel fTli'o~ 
della questione con specifici co'0ll 
buti. 'Ma fin d'ora vogliamo indP s 
tre ordini di questioni su cui è O, 
cessarioche si sviluppi ,la riAess~tris 
e la campag-na sul giornale. prim 

Innanzitutto c'è la questione dellE 
finanziamento. Molti si chiederf.BmE 
se non è una scelta avventuriada u 
quella di stampare il giornale atamE 
pagine, quando già ora, a 4 p~iva 
ci troviamo ogni giorno sul<l'orlomen
crollo. Su questo punto occorr1!raia 
sere chiari; non abbiamo nessuntota 
so nella manica e ,le cifre deHapmd 
toscriz-ioneche oggi. a 10 giorniçom1 
la fine di gennaio, supera appe~uto 
milioni, pongono già ora in seriopriafi 
ricolo la vita stessa di questo tpr 
naie. Eppure, tutti i nostri l! E' 
sanno -che se avessimo rag-ionatne a 
termini -contabi.li, • Lotta Cont1me i 
avrebbe da tempo cessato di 1av01 
stereo R,innovare e ampliare il gilluzio 
le è per noi una necessità poliCrisi 
e al<lor'a il problema, estrema~att 
serio, ma che intendiamo affro'llurr 
e -risolvere, è quello di come repè- e 
quei 18 miHoni circa che ,le sei l!'in 
ne ci 'Costeranno in più al mese. on 
sto obiettivo potrà essere ragg- In 
solo se sapremo legare la cam es 
pe'r il • salto di qual-ità,. ne~ gi, oli,s 
le. a un.a. campagna s~raordl~ar ella 
sottoSCriZione che sappia raggi ica 
in profondità tutti coloro a cui lJI1at: 
me la v-ita di • lotta Continua •. .lIlie ( 

In secondo luogo dobbi'amo aP;;res< 
. fondire il discorso stilla diffUS~tra~ 

Ad essa è ,legata la possibilità diço d 
giungere robiettivo delle 25.000~·tte 
pie vendute, indicato dal congr 
con il conseguente maggiore e e 
finanziamento del giornale. SU,E m 
sto punto -il dibattito deve e~o op 
ampio in tutte le strutture del . o 

. tito. Il giornale a 6 pagine vivrà.hlOnE 

nella misura in cui riuscirà ad ~rs 
stare_ ,nuovi lettori e adimpego ve. 
nuovi diffusori. GI 

Ma c'è soprattutto la necessittVia~g 
entrare nel mer,ito, nel mndo IImlt 
ampio, sulla natura e i compjtOper 
questo giornale, sul modo di ~traéJ 
del-le lotte, sulla necessità di trla s 
re in modo organico argomenti per 
spesso abbiamo trascurato, e di Ferti 
continuità al nostro discorso sUpian 
vasta gamma di questioni e di e me 
blemi. Oocorre parl'are della strta 
ra della redazione, dei 'rapporti nacc 
le redazioni locali. ·_ Occorre pa~a 'ilI' 
dell'impianto del giornale, dei e 
e dell'impaginazione. Tutti ,i cordi n 
gni sono invitati ad esprimerslrialzl 
discussione è apert'a. . prog, 

l'o~ 
:------------- --nacc 

COORDINAMENTO OllVml ~; c 

Ivrea. presso -la sezione di Vimesi 
Gozza 00 , domenica 26 gennatdotti 
ore 9 O.d.g.: 1) Vertenza gel1fnale 
rale e stato del moV'imento; In co 
Rist~utturazione; 3) OdF e 'sinbtemp 
cati. Corre 

Devono essere portate rellbilità 
zÌ"oni scritte da parte dei c()lfc:he 
pagni di tutte le S!ituazioni (.c<JIflll enl 
prese le fiNali). parti 

il ra 
'-------------prirn 
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I PIANI DI RISTRUTTURAZIONE ALL'ANIC DI RAVENNA 

e manovre di Cefis e di Fanfani 
ffo$sate dalle lotte operaie 

nUt RAVENNA, 20 - Da anni la ri'strut
razione procedeva in maniera stri-

è ~iante e tesa, ad incrementare lo 
a diS~ruttamento, l 'aumento delle man
del~'i~ioni per coprire più. p.osti di lavoro 
pri~he l'amplia'ment~ c.o~tInUO dell~ fab

~ssere,r.ica poneVo~ ali ordine del glo·rno. 
Ito di 'ANIC 'ha potuto, per molto, far pas
tj.'i n~are impunemente, ~on una serie ~i 
nI lejiviSiOni create dali uso della quall-

s<jr~lca una sorta di carrierismo che mol
npagnti sindacalfsti approvano, anche per-

'hé hanno speriment-ato che aUrav~r
le è ~o i passaggi di qualifica ottengono 
avor{)Jn maggior numero di consens:i per le 
olarrn\scrizioni e poi pe'r le deleghe nel 

conCdF. 
:oglier Questo meccanismo si è inceppato, 
P!O~!i è s'contrato con una cresciuta uni- . 
rno~{).tà fra gli operai, grazie alle lo~e au
a:8<1 ~toname di reparto, sempre plU fre
glorn~uenti , che hanno unificato la mag
o alla ior parte della classe operaia i'n due 
~I. ~~oli livelli professionali (terza e ter
CI. W

d
.Ea super) . 

I In r: h f 'h l' cui è Questo a, atto SI. c e attacco 
iflessstrisciante ali o~cupazlone, un ~I~~co 
. prima progr.es~lvo e ora. definitIvo 
tionedelle assunZIOni, trovasse:1I suo sb~'I'
iederr.amento nelle lotte operaie a partl're 
rnturipa un rifiut? dell'aumento dell~ sf~ut
aie atamento. D altronde sempre plU d'IVe-
4 palliva evidente che il tradizionale stru
Iforlòmento di controllo sulla dasse ape
icorreraia, e in primo IlUogo un esecutivo 
essurl;otalmente subalterno alle esigenze 
del.laproduttive, fosse sostituito . nel suo 
)iornicompito di direzione dalla crescente 
ppel1!8utonomia degl i operai che si a?pro-
serioPriano delle assemblee, delle platta-

3Sto 'orme, delle forme di lotta. 
:ri If E' in questo quadro c'he la direzio
tionatne accentua i I proprio attacco e po
;ontirne il ricatto: o mobil·ità della forza 
) di lavoro o cassa integrazione alla pro-
il giquzione deUa gomma, «usando.. la 

I POlicrisi del crclo dell'auto. Questo ri
lmarrtatto fa seguito al tentativo di intro
aff.ror:Jurre un nuovo !parametro - la 169 
~ re~ e all'appli'cazione della poliva1enza 
sei Irinterno e fra i 'reparti, riHutati 

ese. on la lotta dagli operai. -
rag9' In questi giorni il padrone ha so
:;amP,)peso 70 operai del\"lsoprene e del 
;.1 gl~o\j.soprene e ha ncenziato 35 operai 
JI~ar ella Civalleri, una ditta metalme'cca
;J91~ica. Que-sta provocazione, a'ccompa-

CUl lJnata da\'J'invio di lettere alle fami
la ". ~Iie dei sospesi e di ogni forma di 
~ff a?reSSiOne affinché fossero accettati 
:~, uJ trasferimenti, con l'aggiunta del bloc 
5aO~Co delle assunzioni in tutte le altre 

. 9 ~itte di appalto, ha visto un'immedia
~ne r-,a e 'generale risposta con una as
~u ~emblea e un corteo di più di 2 mi

e e{! operai chimici e 'de'g'li appalti. Han-
del no occupato la palazzina della dire

,ivrà~ione costringendo Oilia, capo del 
ad aP.ersonale, alla r.ipresa delle tratta
mpe(lve. 

Gli impianti della gomma hanno 
~essi!iViaggiato spes'so e volentieri oltre i 
nodo limiti dell·a sicurez~a, hanno visto 
ompitOperai costretti ad accettare lo 
~i p~trabrdinanio sino a poco tempo fa. 
di trla stessa cosa sta awenendo ora 
lenti per la produzione degli Azotati, dei 
e diFertilizzanti, dei Nitrati; oggi gli im
o su pianti della gomma sono tutti fermi 
e di e mentre 70 operai sooo sospesi sen
a 6t~ salario su tutti incombe la mi
portinaccia del:la -oassa integrazione con 
e ~a~~ promessa da parte della direzione 
del ",me Questi impia.nti verranno meSlSi 
-i tordi nuovo in marcia non ap'pena si 
mersirialzerà la rilchiesta di mercato, in un 

~rogetto che tende a stagional.izzare 
:......-1 OCC~azione operaia. La stessa mi

naCCia, pari pari, si può ripresentare 
"I per quegli impianti che oggi ti-rano, 

. ma di cui è prevista tra tre o quattro 
I dI Vimesi un calo .nella richiesÌ'a dei 'Pro
len031dotti, all'interno di una piano padro
ge~nale che tende a riprendere in mano 

[lt~~it Controllo sulla forza lavoro e con
SI temporaneamente a colpire la con-

C?~r~nza, senza distruggere le pO'Ssi
~ rehbllita di ripresa. Va ri-coraato anohe 
i c()l!Che l 'ANIC di Ravenna è lo stabili
I (CQllrtlen.to trainante de'l gruppo ed è a 

~rtlre da qui che è ,stato realizzato 
__ I . raddoppio del fatturato nei soli 

pnmi 6 mesi del '74. 
__ A Ravenna l'ANIC è all'che uno dei 
~ar.centl ri privilegiati dell'economi'a 10-
~ret.ca e, attorno ad essa ruota soprattut
Ipo- t~. I.a 'PossibNità di esistenza di mi

> di 9 lala di operai e lavoratori oltre a 
972. ~uell~ dei diperrdenti della fabbrica, 

n Primo luogo gli operai dell·a gom-
0,80 ~a plastica ·contemporaneamènte at

accati dal padronato privato e da 
.000 iue!lo pubblico. 'L'ANIC, ad onta dei 
. 000 10rldi risultati del fatturato, invoca 10 

stato -di ' . I Il' .000 ta C~ISI e sa ta in groppa a ~t-
.000 ,.. OC(), ali oooupazione e al salano 

"peraio. 

o G.li impianti Isoprene e Pdlisoprene, 
a. ggl chiusi dalla direzione locale, so-
3 no tra' ., 
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star . 1 PI.U moderni in Europa, co-
.85 I fior di miliardi e di recente co
--' 

struzione; il padrone dice che tutto il 
mercato della gomma è in crisi, ma le 
sospensioni del l'avoro partono pro
prio dagli impianti più nuovi. All 'inter
no del 'gruppo ci sono forze che mi
rano a sta'ccare I:ANtC dall'ENI, ohe 
hanno ridimensionato ma non abban
donato il progetto Gul'lotti della fi
nanziaria chimi'Ca, soggetta al mono
polio della Montedison di Cefis e dei 
trust industriali ameri'Cani, in un pro
getto complessivo di asservimento 
del nostro paese al capitale i·mperia
lista. 

Il fatto che -in questi giorni si sia 
vista la DC ·Iocale, a maggioranza mo
rotea, non opporsi frontalmente alle 
lotte operaie, ma preo'ccuparsi per il 
pericolo che certe fanne di lotta si 
gener-alizzino, il fatto c'he si siano 
v i's'1: i uomini del'ia « sin·istr·a DC " den
tro al CdF stare dentro alle lotte, non 
è certo per un presunto risveglio di 
una mai esistita anima popolare del 
principale ·partito dei padroni o per 
ùna opposizione a passare sotto il 
controllo ·de·1 capitale multinazionale. 
La radice di queste contraddizioni va 
ri·cercata, nei contrasti sO'rti tra gli 
uomi'ni di Cefis, di 'Fanfani, all'inter
no della direzione locale dell'ANIC 
e la nc di Ravenna, privati di una 
delle prinCipali fonti di dientelismo 
nella zona. Questa manovra, nel suo 
complesso, è pari pari quella che ab· 
bia'mo visto anni addietro per altre 
fabbri'che, nel periodo della fusione 
della Montecatini con l'Edison, nella 
svendita e nella chiusura della Mon· 
tecatini e della Callegari qui a Ra
venna, nel periodo della scalata al po· 
tere da parte 'CIi Cefis. Il tutto mira ad 
abbassare temporaneamente il valo· 
re, sul mercato finanziario, dell'intero 
gruppo a partire dallo -stabilimento 
trainante. 

E' evidente come questo pia·no pa
dronale non trovi le sue possibilità 
di sconfitta nelle velleitarie proposte 
dei sin'da'cati e del POI, nei «nuovi 
mO'derli di svi'lul1po ". A metà novem
bre del '74, 6 mila operai e or-aocianti 
man'ifestarono davanti alla palazzina 
del\.a direzione ANIC sulla vertenza 
aziendale degli operai 'Chimici e sul 
ribasso -dei prezzi dei concimi. An
cora una volta c'era il tentativo da 
parte revisionista di suboroinarela 
sopravvivenza fisi-ca di <migliaia di 
proletari delle oampagne all'espansio 

ne dell'agricoltura, usati anche per 
riprendere il controllo su una classe 
operaia che sempre più sfuggiva e 
sfugge dal controllo sinda'Cale. E' 
quindi, a 'partir-e dalle esigenze im
mediate delle masse ohe si oppon
gono frontalmente all'uso padronale 
della crisi, che è possibile vedere 
una prospettiva per battere i piani 
padronali, e far fare un grosso passo 
in avanti alla lotta di cl2'Sse nella 
nostra zona. , 

Nelle fabbri'Che della gomma pla
stica, dall'Everest aII'Eur-09(>mma, la 
CGIL fortemente maggioritaria, 'ha 
.fatto poosare la 'Oassa integrazione, 
cogestisce la mobilità, appoggia gli 
aumenti deNa prodUZione e dei ritmi 
dopo la sospensione delle casse in
tegrazioni, consentendo ai padroni di 
accumulare grosse scorte !nei magaz
zini, non dà risposta alcuna a'lIa mi
Itaccia di 100 licenziamenti al l'Everest. 

A1'I'ANIC la maggioranza OISL è tut
ta tesa a salvare strumentalmente 
l'occupazione di'Chiarandosi disponi
bile alla mobil·ità - solo oggi vi si 
oppone, ma quesrto è spiegato pri
ma di tutto dalla forza della classe 
operaia e dalle contraddizioni che la 
ri-strutturazione ha portato -; men
tre la GGIL, in minoranza, 'cerca a 
sua volta di cavaloa're strumenta+men
te la f-orza dell'autonomia ope't'aia in 
lizza con CISL e Ultl. 

In sostanza ci sono ben poche ga
ranzie sulla rigidità del posto di I·a
voro ·che i sind.acati vogliono usare 
nena trattativa sugli investimenti. 
E' 'oggi necessario porsi l'obiettivo 
del'ia riunifi'cazione di tutta la classe 
operaia del ciclo chimico, perché al
l'ANIC la ris1Jrutturazione non vada 
in pomo . . Lo sciCJpero del 23 gennaiO 
è da questo punto di vista una tappa 
importante ,di lotta anche nena pro
spettiva della r-iapertura anti'Cipata 
dei contratti che ved,e nei pros-simi 
gi-orni la possibi'\ità di una nuova ra
dicalizzazione del'lo scontro con la 
direzione AtNlC che mira a stancare 
gli oper-ai, quegli srtessi dperai, che 
non hanno certo scordato la paura 
del padrone al mO'mento del blocco 
della produzi'One e che hanno tutt'al
tro che approvato la decisione del
l'esecutivo e del CdF di tog-liere il 
blocco appena la di!rezione si è detta 
d~S1posta a trattare e riprendere le 
trattative. 

PORTO TORRES· CONTRO I PIANI DI ROVE1:LI, CONTRO' 
I CEDIMENTI SIN'DACALI 

Gli operai della SIR 
si prendono la fabbrica-

'la mancata riuscita degN ultimi 
scioperi gene.ra:li, i'I giudizio operaio 
sul modo in cui i'l sindacato ha gesti
to la vertenzagenerale a·vevano avu
to come terreno di scontro 'la fabbri
ca, la necessità di riunificarsi dentro 
per usci re forti ,fuori. 'Lo scontro 
sulle forme di ·Iotta con :Ia destra 
sindacale, era stato estremamente 
duro qua,ndo Hovelli annunciava il -li 
cenz'iamento di 200 operai de\'la GE
CO-Meccanica eia minaooia di cassa 
integ-razione per l'-impianto de(l\a fibra. 
La riunione del coordinamento inter
categoriale si 'Pronunciava 'Per la ·Iot
ta immecHata. Martedì scorso due as
semhlee enormi dimostravano qua:le 
fosse ·Ia disponibiHtà e la decisione 
operaia, costringendo i sindacati a 
indire per ·iI giorno dopo uno scio
pero di tre ore con corteo interno. 

'II modo con cui la classe operaia 
si è impadronita del corteo, la deci
sione, la durezza degli scontri con i 
crumiri, hanno dato a'lla g'iornata di 
mercoledì il segno della riconquista 
opera'ia della ·fabbrica; su 5.500 per
sone presenti in fabbrica quasi 5.000 
hanno partecipato al corteo. 

La decisione operaia di rispondere 
colpo su colpo a ogni manovra di 
ristrutturazione, ha ritrovato nella ne
cessità di 'non perdere nemmeno un 
posto di lavoro la possibil1tà mate
riale di riunificarsi e di porre al cen
tro della trattaNva tra padrone e si-n
dacato la sua forza e la sua compat
tezza. Due cose sono chiare nelle 
scelte padronali, per prima 'l'uso, or
mai ciclico, dei licenziamenti nelle 
imprese e del 'blocco della costru
zione dei nuovi impianti, per avere 
altri soldi dalla regione , Questa con
trattazione padronale de'Ila rabbia 
operaia, ha ottenuto quasi sempre 
decine di migliaia di licenziamenti e 
lunghi periodi di « pace» in fabbrica. 
Rovelli è oggi padr.one di mezza Sar
degna, ha comprato e fatto tutto con 

i soldi della regione, ha sapientemen
te costruito sull'asservimento dei po
i'iticanti democristiani e dello stesso 
PSI una politica regionale di pote.re 
e di controllo su tutto il territorio 
dell'isola. 

La parola d'ordine che nemmeno 
una li·ra del denaro pubblico deve an
dare a RoveHi, in ,rapporto al con
tmllo del-la mobi-I ità opera-ia nel ter
ritorio, tè divenuta oggi centrale tra 
gti operai. t'altro motivo che oggi ha 
spinto ,il padrone a passare all'attac
co in modo così deciso era 'la neces
sità di fermare un 'insieme di lotte 
che in fabbrica si andava costruen
do. 

Dana Polisaroa la lotta contro 1a 
nocività del lavoro si era estesa 
alle Gomme e ad altri impianti. Mol
te piccole lotte partivano contrastan
do aspetti parz-iaN delle condizioni di 
lavoro e scontrandosi con l'induri
mento del-fa repressione . Su i vari 
tentaNvi di trasferimen.to da un im
pianto all'altro Rovel.Ji si è sempre 
scontrato con -il -rifiuto operaio. Ro
velli credeva di poter contare su una 
spaccatura sempre più grossa fra ba
se e vertice sindacale che n()n trova 
a'ncora spazi autonomi. Ma oon ha 
fatto i conti con la capacità operaia 
di riportare nella risposta generale 
al suo attacco tutto il significato del
la lotta quotidiana contro la ristrut
turazione. 

'Le lotte di questi giorni hanno di
mostrato che è possibile uscire dal
Ia fabbrica in modo diverso 'impa
dronendosi delle scadenze gene.rali 
del sindacato, affermando l'egemonia 
della forza e della compattezza ope· 
raia anche sulle lotte sul territorio. 
Per il 23 la volontà è di partecipare 
in massa allo sciopero generale e a 
Sassari. CLa proposta s·i ndacale del
la cc lunga marcia » di 25 chilometri 
è stata fatta rientrare dalle proteste 
dei delegati). 

LA MADDALENA: 

Basi nucleari 
USA e nocività 
da radiazioni 

·Già da numerosi mesi i·1 Comitato 
Nazionale Energia Nucleare (ON5N) 
ha reso noti i ri'sultati delle analisi 
effettuate ·sui campioni ambientali 
(alghe, molluschi, sedimenti mari
ni, ecc.) prelevati nella zona della 
Maddalena, in Sardegna, sede della 
base mi,litare USA gentilmente mes
sa a dispOSizione dal gover/1'O ita·lia
no ai tempi di Andr-eotti per i sotto
marini nucleari. !La pubblicaZione dei 
risultati aveva lo scopo preciso di 
"ra·ssiourare l'opinione pubblica ", e 
irrfatti del·la cosa ormai non se ne 
parla più. te analisi parlano di una 
presenza di radioattività "anomala" 
- ossia 'CIi isotopi cobalto 60 e man
ganese 54, caratteristici OOgl i scari
chi di impianti nucleari - ma a un 
l'ivello tale da essere molto a·1 di 
sotto dei «.(imiti raccomaooati " d8l1-
le convenzioni internazionali, per cui 
anche un accumulo nel tempo, tenen
do 'corno pure del .. dimezzamento" 
delle sostanze radioattive (del tem
po necessario cioè perc'hé un 'isotopo 
radioattivo perda la metà della sua 
radioattività) sarebbe da escludere. 

. Ma ci sono cose che non v-engono 
dette dai -superburocrati democristia
ni a capo del ONEN e dai grandi 
scienziati «neutrali" che ·Ii assisto
no dal punto di vi·srta tecnico. Si trat
ta, .per capirci, di 'individui della ta
glia del -« gdlpista. A<l'bonetti (rap
presentante del\'iltalia presso l'agen
zia internazionale che si dovrebbe 
occupare -degli usi paci,fici. deWener
gia nucleare, che ha scritto recente
mente un articolo sulla rivista fasci
sta -CI Politica e Str8ltegia ., in favore 
dell'a-rmamento nucleare italiano) e 
del "supergolpista" lPomar (quello 
che ha rubato dell'uranio al centro 
Eur.atom di fspra per inquinare gli 
acquedotti romani). Ouello che non 
ci dicono è che i ,Hmiti fis·sati da,lI-e 
convenzioni internazionali rispondo
no a una logica del profitto: che 
cioè sono stati fissati per «comodi
tà" dato che nulla o quasi nulla si 
sa del pericolo derivante daNe basse 
e bassissime dosi di radioattività at
traverso j.J tempo. Certo è .vero, la 
umanità è sottoposta ad una radio
attività naturale {raggi cosmici, sor
genti radioattive 'terrestri, ecc.) ma 
contro di essa la specie umana ha 
sviluppato naturalmente i suoi si
stemi di difesa. ,Diverso è 'i1 discorso 
invece pe'r ogni nuova perturbazione 
radioattiva artificiale, che sconvolge 
un equilibriO raggiunto attraverso i 
millenni -e può risultare in una noci
vità che riguarda tutta la "popolazio
ne. Inoltre, non ci parlano delle pos
sibilità di incidenti connesse con la 
presenza di materiali radioattivi e 
tanto più in " maoohine " del'icate co
me i sottomarini. Sarebbe anche que
sto un rischio calcolato i.n nome del-
1'.« amicizia atlantica.? 

L'obietrti"lo del proletariato deve 
essere -l'eliminazione del 'l"ischio nu
cleare ovunque ·esso 'a-Iberghi, in 
partico'lare quello derivante da im
pianti mi!litari utili solo al .rafforza
mento dell'imperialismo ed al suo 
ricatto mondiale. Le parole d'ordine, 
in questo caso, sono chiare: No aUe 
basi nucleari! <Fuori i sottomarini 
USA dall'lta,lia! 

LOTTA CONTINUA - 3 

ALL'ASSEMBLEA NAZIO'NALE DI HANOI UN BILANCIO 
DELLA POLITICA ESTERA DELLA RDV 

La vittoria 
del popolo vietnamita 
è irreversibile 

«-La tendenza verso la vittoria del 
popolo vietnamita è cema e irrever
sibile, ma ·ta lotta si prospetta anco· 
ra lunga e piena di difficoltà e priva
zioni ". E' questo un passaggi'O di un 
rapporto di 8.000 parole preparato dal 
mi·nistro degli esteri della ROV, 
Gnuyen Duy Trinh, reso pubbli~o do· 
menica ad Hanoi. Il rapporto r·iguar
da i maggiori temi OOHa politica este
ra del governo di Hanoi presi in esa
me davanti all'Assemblea Nazionale 
riunita in sessione di fine d'anno lo 
scorso dicembre. -l ,temi trattati ri
guardano sopratutto un ,. richi-amo 
aWordine,. nei confronti dei paesi 
socialisti perché non tradiscano l'in
ternaziorìalismo proletario; apertura 
verso" tutti i popoli del mondo ", in 
particolare quelli della penisola in
docinese; ed infine dure accuse -al
l'imperialismo americano. ~I fatto che 
questo documento di grande impor
tanza venga pubblicato proprio men
tre I·e forze rivoluzionarie del GRIP 
conducono vittoriosamente un'offen
siva contro ciò che resta dell'ammi
nistrazione Thieu per costringere gli 
USA a ,rispettare gli ·accordi di pa
rigi del '73 Va inteso come una nuo
va riafferrnazione de·II'inte·ro popolo 
vietnamita della volontà di lotta per 
la riuni·ficazione del paese. 

1·1 rapporto reso noto ad Hanoi sot
tolinea che a due anni di distanza 
dal·la firma degli accordi di Parigi 
.. l'imperia.lismo USA non ha rinun
ciato alle sue mire sul Vietrram del 
Sud • e che gli USA si trovano oggi 
di front'e ad una scelta: .. o conti
nuare la guerra, come fanno attual
mente, o optare per una soluzione 
politica ", 

« 'I fatti · - è scritto nel documen
to - dimostrano che più l'imperi·a
lismo 'ameri'Cano ed i suoi agenti 
persistono nella guerra, più subi
scono sconfitte. D'altra parte, se 
scegl·i·eranno la soluzione politica sa
ranno obbligati ad applicare gli ac
cordi di lParigi ". 

Viene inoltre evidenziato che se 
rapplicazione degli accordi passa 
per 'Ia fine dell'ingerenza americana 
nel sud sotto qualsi'asi forma e la so
stituzione dell 'amministrazione Thieu 
con un governo di pace e di concor
dia nazionale, non si deve dimenti
care un altro punto sino -ad oggi volu
tamente trascurato da tutti e cioè il 
contributo degli USA per « medicare 
le ferite di guerra" e 'ricostruire il 
Vietnam del Nord (articolo 21 deg.li 
accordi di Parigi). 

« Sono stati -gli Stati Uniti - dice 
il rapporto dei compagni vietnamiti 
- che con una guerra di distruzione 
atroce nel nord del nostro paese 
hanno distrutto strutture economi
che, <culturali e di pubblica utilità, 
firutto del lavoro del nostro popolo 
durante secoli ". ' ~I documento con
tinua: .. Noi coooanniamo le irre
sponsabili diohi·arazioni fatte ultima
mente dal segretario di stato Kissin
ger nel tentativo di venir meno agli 
obblighi degli USA su questo argo
mento. 'II governo americano non 
può in nessun modo sottrarsi a que
sto debito verso il nostro popolo ». 

La parte del documento dedicato 
ai rapporti con f URSS e la Cina suo
na come un velato rmprovero ai 
" super-grandi " che dopo i viaggi di 
Kissinger a Mosca e successivamen
te a Pechino nel '72, si sono messi 
d'accordo ·su «certi punti del pro
blema indocinese passando sul-la te
sta della RDV ". A questo proposito 
si dic-e che "il .fronte diplomatiCO 
deve portare a termine i suoi obbli
ghi di pari passo con l'opera rivolu
zionaria dei popoli del .mondo ". 

" Noi lavoriamo - scrivono i com
pagni vietnamiti - per rinforzare la 
solidarietà con l'URSS, la Cina e g\.i 
altri paesi socialisti, per ' ottenere da 
parte loro un grande sostegno al,la 
causa rivoluzionaria del nostro popo
lo ... e diamo prova della· nostra per
severanza contribuendo al ristabili
mento e al consolidamento della so
lidarietà i'n seno al campo sooialista 
e del movimento comunista e operaio 
int-ernazionale ... in maniera conforme 
alle esigenze deHa ragione e del 
ouore ". 

tDopo aver indicato che la ROV 
cerca « presso tutti i popol i del mon
do» tutto l'aiuto che le è poss·ibile 
ottenere,. per r,isanar-e l'economia 
del nord e delle zone liberate del 
sud per «numerosi anni a venire,., 
il ministro degli esteri di Hanoi sot
tolinea ohe la ,RDV intende" allarga
re in tutti i settori" le relaz·ioni con 
gli altr-i paesi. A questo riguardo vie
ne lanciato un appello alla Tailandia 
per la normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi. Sulla situazione nel 
Sud, ·il compagno .Gnuyen Duy Trinh, 
spiega che la r-ecente offensiva delle 
forze rivoluziona!rie che ha port-ato 
alla caduta di diversi capoluoghi di 
provincia ed all'accef'1C'hiamento di 
Saigon, è ~a ris·posta alle misure 
di .. pacificazione" e di violenza de
cise dall'amministrazione di Saigon, 
appoggiata dagl-i americani. "Thieu e 
i suoi accoliti, conClude ·il rapporto, 
cercano di conquistare territori ma i·1 
nostro popolo si trova oggi nel sud in 
una · posizione più vantaggiosa di 
prima ". 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

MEDIO ORIENTE 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

I-I 'Boeing 707 ·dirottato da un com
mando palestinese ad Orly ha otte
nuto il ·permesso di atterrare negli 
aereaporti del Cairo (Egitto) e di 
Aden (Vemen del Sud), a seguito del
le pressioni esercitate sui governi 
dei due paesi dal segretario di stato 
al commercio estero francese Se
gard. In questo momento l'aereo con
tinua i·1 suo volo ·sui cieli del Medio 
Oriente. Sull'-epi·sodio fOUP ha pre
so una dura posizione nei confronti 
del FPlLP, alcuni membri del quale 
sono stati accusati di aver compiuto 
la provocatoria impresa. 1ntanto, 
mentre sul fronte israelo-,libanese gli 
scontri sono cessati, sul 'Piano diplo
matico è da registrare i,1 comunica
to congiunto indio-i-rakeno, emesso 
al termine della visita di Indira Gan
di a tBagdad: in esso si afferma si
gnificativamente - propriO mentre 
il dipartimento di stato USA confer
ma la sua intenzione di appropriarsi 
della base aerea inglese del golfo 
arabico - che « l'Oceano indiano de
ve essere una zona di pace per tutti 
i paesi rivieraschi e privo di ogni 
base mi-litare straniera-, 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di . Grosseto 32.000 

Sede di Fil'enze: 

Sez. Novoli Rifredi 46.000; Sez. En. 
riquez . Sesto Fiorentino: compagne 
insegnanti 7.500, due operai Falorni 
5.500, raccolti in sezione 25.500, t..ea 
20.000, Chiara 5.000, Nadia 5.000: 
Sez. -Firenze est 225.000; Sez. Stata
le 67 90.000; Sez. Centro: CPS Gali
leo 12.000: CPS Istituto d'arte 4.500; 
raccolti in sede 5.000; un compagno 
40.000; Stella 7.000: compagni di S. 
Frediano 20.000; Lucia 5.000; 'Mauro 
10.000; compagni Turismo 1.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Roma nord 20.000; i genitori 
di una compagna 10.000; compagni 
del CNEN Casaccia 63.000. 
Sede di Como: 

I militanti 40.000: Pietro che parte 
militare 2.000; Renato 1.000; Antonio 
operaio Sotex 500: simpatizzanti Ma
gistrali 1.500; Vittoria di A.O. 500; 
un compagno 500. 
Sede di Milano: 

Giovanni operaio Alfa 5.000: Lilliu 
operaio Alfa 10.000: due compagni 
per il giornale a sei pagine 10.000: 
Franco, Marta, Matteo e 14 60.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Miguel Enriquez: Matteo 5 
mila; Miguel 20.000; Carla 50.000: 

la mamma di Lello 5.000; raccolti in 
biblioteca 700. 
Sede di Varese: 

Raccolti ad una manifestazione an
tifascista a Malnate 2.000; R0'5anna e 
Leonardo 5.000. 
Sede di Brescia: 

Nucleo Calini per il giornale a sei 
pagine: Augusto 1.000, Rosa 1.000, 
Caterina 500, Maria T. 500, Sandra 
500, Manuela 500: impiegati notarili 
5.000; compagno operaio OM 1.000: 
Wanda e Alviero 10.000: Franco ba
rista 1.000: Gino 2.000; Ivan Albeni 
del PCI 1.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Mestre 40.000; Marcella Assi
curazioni Generali 2.000: raccolti dal
Ia Sirma: quattro operai 4_500, Flavio 
1.000, Gianfranco 1.500, raccolti alle 
magistrali 8.900, Gino operaio Monte
dison 3.000: Sez, Marghera: Karl Wei
ner 20.000; Sez. Villaggio S. Marco: 
Giampietro 15.000. 

Totale lire 995.600: totale preceden
te lire 5.467.470; totale complessivo 
lire 6.463.070 . 

ROMAGNA 

Giovedì 23 a Forlì commissoio
ne regionale finanziamento. 

« SICUREZZA EUROPEA» 
Sono stati ripresi a Ginevra i la

vori della Conferenza per ,la sicu
rezza e la cooperazione in Europa, 
i-nterrotti nel mese di dicembre. Co
me è not() , aNa conclusione rapida 
di questa conferenza sono soprattut
to interessati i dirigerrti sovietici. 4n 
tutti gli incontri diplomatici e nei 
numerosi vertici politici dell'ultimo 
anno, i rappresentanti dell'URSS e in 
particolare il segretario del PCUS 
Breznev non hanno mai mancato di 
premere perché i macchinosi lavori 
della conferenza siano sbloccati e 
si giunga all'approvaZione di una 
serie di documenti"<juadro cui do
vrebbe ispirarsi nell'awenire la po· 
'litica dei due blocchi in cui è divisa 
l'Europa. I lavori della conferenza 
si erano recentemente arenati sul 
terzo «canestro ", quello che con· 
cerne la libera circolazione degli uo
mini e delle idee: spinosa questione 
che può rischiare di riportare l'a 
CSCE in alto mare, come è successo 
per i rapporti commerciali USA
URSS. 
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Nello sciope.ro generale a Roma 

Operai, edili, occupanti: "No al 
fascismo 'e al governo Moro" 

Lo sciopero generale di 8 ore ve
drà a Roma 'la chiuSl,Jrà totale di 
fabbriçhe, cantieri ed uffici. 

il'obiettivo della cacciata del go
verno Moro visto come il fulcro del
l'attacco padronale al·le 'Iotte e alfor
ganizzazione del movimento e che 
sempre 'Più si salda alla richiesta di 
potere che le ·Iotte operaie esprimo
no, sarà a'l centro della manifesta
zione di giovedì. 

,In questa sHuazione le confedera
zioni sindacali pUntano ancora al ri
lancio dell'unità tra 'Ie forze del! 'a,r
co costituzional.e: a San Giovanni 
oltre a tama dovrebbe parlare anche 
un democristia'no con un sen7izio 
d'ordine s+ndacale durissimo che, con 
la scusa di impedire l'ingresso in 
piazza degli «estremisti ", vuole im
pedire 'i'il realtà qua'lsiasi espressio
ne di contestazione operaia e persi
no la ,presenza di studenti, e comitati 
di lotta perla casa e l'autoriduzione. 

Diversi cons;igli di fabbrica hanno 
invece .già deciso di fischiare la DC 
in piazza se i burocrati sindacali vor
ranno ,farla parlare. 

Ou.esto sciopero generale avviene 
in un momento ;in cui l'attacco al
l'occupazione procede a ritmo inces
sante specialmente neNe piccolissi
me fabbriche, con la chiusura in 
tronco o la mutu,a forzl;lta . Ma se più 
pesante diventail' ricatto, più co
~cientee ,dura si fa la risposta. Pic
chetti duri {;tv'lagl iocchetti e Cucina
bella sulla 'Hburtinà), epurazione dei 
crumiri, scioperi articolati , iniziativa 
autonoma per j.( coordinamento f,ra 
faJbibrichee delegati control'a'bban
dono sindacale, sono le tappe e le 
forme per la r.ipresa della -r,isposta 
operaia contrala cassa integrazio
ne, per il rispetto dei contratti, con
tro -l'aumento dei ritmi e della .00-
cività. Nelle fabbriche maggiori, col
pite dalla cassa integrazione, contro 
la minaccia del suo ,prolungamento 
sino ai licenziamenti ,(Autovox, 
Voxon, ecc.) si fa strada la -necessi
tà di una .risposta forte, che era 
stata spenta da! sindacato che porti 
all'occupazione della fabbrica, alla 
riconquista del «poter.e operaio ". 
Non c'è sconfitta: la contestazione 
operaia sui ritmi, i tra&fer+menti; con
tro .Ia gerarchia dei capetti, è co
stalJte. 

Sìànno"'partendo le prime lotte di 
reparto: arra Selenia, ~ aHe manute;n
zionl, .gli çpera1 . sono scesi lunedì ' in 
lotta per i passaggi di categoria au
tomatici. III .recuper:o salariale _ nell.e 
varie forme, -lo scontro con l'organiz
zazione del lavoro e i processi di ri
strutturazione: ,la discussione delle 
piattaforme integrative 'in alcune . fa'b
brich.Et "chimiche '-sono l'alimento di 
una 'volontà determinata dj riconqui-

' stare forza in fabbrica e fifori. « Sen-

ROMA' - l -fascisti 
rìvendicaino le ten
tate stragi contro 
Di Giovanni 
e De Luca 

,I bomba,rdieri di Almirante stavol
ta . hanno scelto una sigla inedita 
per rivendicare le tentate stragi con
tro il compagno avvocato IDi Giovan
ni e contro il di-rettore del telegior
nale Willy De Luca. 

,Con un :biglietto recapitato alla re
dazione di oPaes·e Sera, un fantoma
tico «Fronte unitario di lotta a,1 ,si
stema» si attribuisce gH attentati, 
specificando cinicamente che nnten
to era quello della strage e che 
« solo per coincidenz·a D l'obiettivo 'è 
stato mancat'O. Non mancano le con
suete minacce di nuovi atti crimi
nali «contro magi·str.ati, giornalisti, 
esponenti del regime, pubblici edi
fici, sedi di partiti e di giornali IO. 

Il Soccorso -Rosso, d.i cui Di Gio. 
vanni è esponente, aveva emesso un 
comunicato quando ancora i fascisti 
non avevano rivendicto l'attentato. · 
Dopo aver ricordato che il tentato 
omicidio è la risposta criminale a+la 
milizia antifascista del 'compagno, .j.( 
Soccorso Rosso 'individua le respon
sabilità dirette del MSI nell'attenta
to u qual'unque sia ,la ,sigla politica 
che ne rivendichi la paternità ". « An
cora una volta - conclude il comu
nilcato - si conferma la giustezza 
dell'i niz.iativa popolare per la messa 
fuorilegge del MSIJDN, centrale di 
riferimento di tutte le organ izzazioni 
e attività fasc iste che attentano al
la democrazia e all a libertà, insan
guinando da anni i I paese " . 

za cambiare il governo non vincia
mo in fabbrica, senza forza in fabbri
ca non buttiamo giù il governo ", dice 
un operaio del Pcr. 

La- ristrutturazione nel settore edi
le assume proporz+oni ancora più 
vaste (8 mila sono già i Hcenziatil, 
conia reintroduzione massiccia del 
cottimo. Mentre il sindacato ava,lla 
questa manovra proponendo risposte 
simboliche (tende all'esterno dei ca,"
tie;ri, lavoretti precari per i licenzia
ti) la risposta autonoma e di massa 
ai licenziamenti sta ormai diventando 
una pratica generalizzata. La forma 
di lotta è l'occupazione ad oltranza 
del cantiere (pr~ma a Zoldan, ora 
alla Tecnedile e a Campo di Mare) 
che permette al cantiere di diven
tare un punto di riferimento rispet
to alla intera zona (delegazioni di 
fab'briche vicine come la Fa1'me,iI 
Geriat,rico , nNPS e l'ATAC, e di 
scuole, sottoscrizioni) per la discus
sione più generale sui problemi del
l'occupazione, della ristrutturazione 
e pella casa. 

sciopero generale di domani sono 
stati segnati da un'accelerazione, so
prattutto al sud, delle 8!g-g'ressioni fa
sci'ste e della preparazione di pro
vocazioni di portata generale. Così 
a Catanzaro avviene che la città si 
sia riemp ita in questi giorni, in at
tesa del 27 gennaio - ,giol'lno in cui 
si aprirà il processo agli assassini 
Fireda e Ventura ohe ;:J regime si ap
presta a rimettere mostruosamente 
in libertà - deMe 's·quadracce di Avan 
guardia Nazional·e e dei pilcohiatoti 
missini, i quali hanno pr·eannunciato 
per domani adefiorittura 1un · controcor
teo in occasione dello scioperoge
nerale. A.I 'corteo ind.etto in un primo 
momento solo da Lotta Continua han
no a'derito, costretti daf.l'iniziativa di 
massa, i sindacati e i partit.i di s'ini
stra, .i quali chiedono al questore 
Coppola di impedi,rella gazzarra fa
scista. Ma è evidente come, in que
sta giornata di lotta ,decisa dalla vo
lontà dei lavoratori, sarà alncora la 
loro forza a garantire oornro qual'sia
si tentativo fascista. 

IProsegue inoltre la lotta per fau-
toriduzione e l'occupazione di case. U pronunciamento cresciuto nel 

A.I consolidarsi delle situazioni esi- paese in tutti questi mesi chiede la 
stenti, s:i a'ggiunge la pratica dell'au- ohi'U~ura dei . covi fa;s,~isti, la ~essa 
toriduzione in situazioni nuove (a fuor!le~ge .del ~Sl: 'pIU .'clhe mal. que
San ILorenzo oltre 100 'bollette in sta !'Od'llcazlone 'e ali ordine del gIOrno 
maggior parte tra i 'Pensionati e al - e r~'Pone una pre~a ,di poslzlo~e per 
cantiere Vigne ci si sta organiz- tutti, sbarazzando " campo dali oppor
zando). . tunilsmo dei parotiti rifo!1misti e revi-

:La risposta deWENBL è quella di sioni:sti. 
inviare squadre di staccatori, in grup- A Napoli, dove il compagno D'Emi
pi di 15, nei quartieri, soprattutto Ho è ancora tra Ila vita e la morte, il 
là ·dovela 'Iotta è più .dispersae me- PDI ha ritiorato la propria adesione 
no . consolidata. L'ultima settimana alla manifestazione di quesro pome
infine ha visto una ripresa di occu- riggio, optando SC iiss i on ilSticamente 
pazioni spontanee di case: 90 fami- per una manifestazione alternativa in
glie alla lMag4iana e ·così pure a San detta per i.I giol1no s'uccessivo nella 
Basilio e al Tufello. quale "'opponuni'smo rev'Ì'sionista 

Il 23 i proletari in lotta per la iJretendere'bbe di tra<scinare la DC 
casa saranno presenti in massa con che si rifiluta di staIN~i! 
i loro striscioni e ·Ieloro parole d'or- A Roma, al comizio dello sciopero 
dine. generale, di'tre a !lama si pretendereb

E meritQ delila mdbi,litazione ope
raia e proletaria, d€ill'azione dei 'con
sigH di fabbrica,del'la vi/gilanza e dei 
presidi di massa, del,I'impegno diret
to delle avanguardie l'aver respinto, 
in Questi mesi, il dilagare delila cri
minaHtà fasci/sta. E' con questa forza 
èhe i f81S1Ci'sti hanno dovuto fare i 
conti a Montevel1de, a Roma, E' con 
Questa forza che è ·stato impedito 
oggi a Roma attraverSQ stavolta un 
tardivo divielto de/Ila que·stura, un 
nuovo tentativo di S'ortita del MSI nel
la quale doveva prenldere la parola 
j.[ boi'a Sa·oouoci. ' 

I·. giorni c'he hanno preceduto lo 

be che abbia la parola un rappresen
tante del,la DC! Tutto ciò mentre la 
DC appare a"'e masse per quel!o che 
è, il cuore CIi ogni progetto 'reaziona
rio e il principale terreno di coltura 
delle provocazioni fasciste. -

In questo sciopero generale, così 
come nel;la lotta di tutti i giorni, non 
c'è più spazio per l'anti,fascismo ri
tuale, di maniera, che si propone la 
reintroduzione, aWinterno dell'unità 
delle masse, dei portavoce. e dei 
compiiCi del nemico di classe. Bat
tere la DC, mettere f:uorilegge il MSI: 
questa € !'indicazione 'che viene dal
le lotte. Così si vaaUo sciopero ge-
nerale. . 

CONTRO I RICATTI, 'lE COMANDATE E. LA CASSA INTE
GRAZIONE 

ALFA: 
~pinta 

Cresce la 
alla lotta 

- 'la ,ripresa all'Alfa dopo, il • lungo 
ponte natalizio, caraUerizzata fin da 
subito dall'assoluta intransigenza de
gli operai di fronte alle manovre di 
divisione e ai ricatti della di-rezione, 
ha messo in mostra la volontà di una 
spinta decisiva verso lageneraliz
zazione delL'iniziativa autonoma di 

. massa che ha già costruifo momenti 
di risposta dura e compatta nei re-
parti all'attacco padronale. Le lotte 
conJro ,gli spostamenti, la tendenza 
a partire sul·le. categorie, l'autoridu
zione della produzione che alcune I i
ne e portano avanti ,i I rifiuto di au
mentare la produzione sulle linee che 
tirano, sono tutti elementi che vanno 
nel.la direzione di rompe're la regola
mentazione della lotta all'Alfa e di 
sba-ragl iare i progetti di ristruttura
zione che l'accordo aveva nei fatti 
decretato. 

Già il primo venerdì di cassa inte
grazione dopo il ponte la direzione 
era passata all'attacco comandando 
circa un migliaio di operai della Ver
niciatura, dei reparti Ausiliari e Espe
rienze e g·ran parte deHa Manutenzio
ne per il secondo turno che, secondo 
l'ac·cordo, è di cassa integrazione. 

Il progetto di Cortesi era quello ·di 
far riverniciare 1800 macchine che 
sono nei piazzali con ·Iascusa di im
pedirne il deterioramento ma 'in ·real
tà - come dicono gl·i operai - per 
rimetterle in produzione. " . " 

Questo significa che inseguito an
che gli operai dei reparti a valle, ·il 
Montaggio e l'Abbigliamento, saran
no chiamati a ven ire in fa,bJbrica nei 
venerdì suc·cessivi. 

A questa richiesta la direzione ave
va aggiunto espliCitamente la minac-

ca di considerare assente ingiustifi
cato, cioè non retribuito con la C.t_ · 
e passibìle poi di Hcenziiamento, chi 
non si fosse' presentato in fabbrica. la 
risposta operaia è stata compatta, 
senza oscillazioni: venerdì nessun 
operaio è andato a lavorare. e' que
sta una decisiv~ prova di forza che 

. pone le basi per una generalizzazio
ne della lotta dalla verniciatura agli 
altri reparti ugualmente minacciati. 

GIUGLIANO (NAPOLI) 

6.000 • 
I.n 

• piazza 
6.000 operai sono scesI l'n piazza 

contro i 314 licenziamenti della GIE 
dur,ante lo slCiopero generale della 
zona Flegrea. la GIE ha partecipato 
con tutte le sue 800 operaie, ordina
te in Icordoni. Mas,s,i.cICia la preosenza 
di'Studenti di Giug.(.j·ano organizzati 
da Lotta Continua, un ,rappresentan- ' 
te dei quali ha pa;rlat'O al comizio fi
na/le, forte la rappresentanza de'Ile 
mag'giori fabbriohe della zona: Sele
nia, Ita'l'si'der, Olivetti , Sofer, 'Parti,co
lanmente combattiva que lila della lcom 
(colpite in que!st'i giorni dalla cass.a 
integrazi'One) e 'del'l'OMS di· Qua
gliano. 

Erano presenti anche ,la MERHEL, 
la Cementir, la Montedison e le d·e
legazioni ,della Aeritalia di Capodichi
no e di Pomigliano. Gli s,loga'O's gri
dati in tutt'O il oorte'O' erano " j.( po
t~re deve ess·ere ope:r.a·io, il po'sto 
di 'lavoro non si tooca », ·e gli slogans 
antifasiCÌ'sti. 

ROMA - GIORNATA NERA 
PER IL GIUDICE JEZZI 

Il tribuna:le 
costretto ad a5sol
'vere il nostro gior
nale pe,r 3 volte 
consecutive 

Nel-la giornata di ieri la seconda 
sezione del tribunale di Homa si è 
vista costretta - certo con scarso 
entusiasmo - a pronuf1tCiare una do
pol'altra 3 sentenze assolutorie nei 
confronti del compagno Grimaldi, ex 
di,rettore responsabile del nostro 
giornale. La cosa non 'ha preceden
ti: per una volta, lo zelo con cui 
l'ufficio stampa della procura roma
na procede all'incr,iminazione siste
matica del nostro giornale, s'tè ritor
to sugoii autori. 

La prima sentenza costituisce un 
precedente di r·ilievo anche sotto 
·il profilo giurisprudenziale. Era in 
causa il nostro opuscolo romano " te 
vere riforme sono le lotte operaie », 

incriminato per istig·azione a delin
quere e apologia di reato. le frasi 
imputate erano quelle in !Cui ·si dice
va CI Organ.izziamoci per oc·cupare ·Ie 
case sfitte.. e «Qrganizz:iamoci ed 
estendiamo l'autoriduzione dei fitti 
e delle bollette della luce ". lo( p.re
sidente Jezzi, che non ha mai na
scosto le sue simpatie reazionarie e 
che in occasioni precedenti era riu
scito invar.iahilmente ad imporre so
luzioni « esemplar,i » ai processi con
trala nostra stampa, di fronte agli 
ar'gomenti e alla documentazione 
prodotta dalla nostra difesa ha dovu
to assolvere Grimaldi con formula 
piena, riconoscendo che «il fatto 
non costituisce reato ". 

. -De,Ile altre due assoluz'ioni , una 
risolve la querela sporta da Dona
tello Hallabeni di (Parma per un ar
ticolo del settembre '72 che sma
scherava g'li ambienti fascisti nei 
quali era maturato l'assass'inio di 
Mario Lupo, l'altra fa rifertmento al
la denuncia della.- procura romana 

. per l'articol·o '" Parma, p:ioggia di de
nunce per i compagni» che docu
mentava una serie di prov'Ocazioni po
liziesche a,II'indomani dello stesso 
omic·idio. Per entrambe le contesta
zioni « il fatto non sussiste ». Iin par
ti/colare , perii secondo articolo, il 
tr.ibunale ha dovuto concludere che 
"si dà notizia di fatti awenuti sui 
quali manca il compiacimento indi
spensabile per configurare il reato 
di apologia. 

PER TENERE IN OSTAGGIO I SINDACATI 

Governo e padroni 
trascinano le trattàtiv 

ROMA, 21 - Mentre ·i fogli pa
dronali di MHano e Tòrino innegyiano 
alla felice 'Pi,ega assunta dal confron
to padroni·governo-sin'dacati e il gior
nale di MontanelH, così come l'orga
no ufficiai,e del,la DC, intima aMe cen
ftrali sindacal'i dii ritirare uno sciopero 
che non avre!bbe p.iù ragione Di esi
stere, la ni'Presa degli incontri tra la 
Confindustria e 'le 'confederazioni è 
S'tata caratterizzata da clamorose pro
vocazioni :padronali. l!u:nedì sera , do
po l'interruzione avvenuta lo scorso 
'ottobre, Ag·nellii 'S'i è presentato alla 
trattativa 'con la f€iderazione unitaria 
suggerendo di r,inv'iare la di,s'cussio
ne sul,la contingenza, per concentrare 
tutti gli 'sforzi 'suna risoil'Uzione della 
verten~a 'Per la garanzia de'I salario. 

Sembra che questa factcenda stia 
molto a 'ouore al presidente della 
HAT, che intende s'an~iona;re a li:v·el
lo nazionale la sostanza delil'aocordo 
imposto alla- FloM, Non ;solo : Di con
certo con il gov·erno è ftuttora valido 
il disegno 'Padronale di pe'riezionare 
ulteriormente, al di là della ma'no li
be:ra nella cassa integrazione, gli 
strumenti ohe sost€iO'gono ,l'assalto 
padronale aliJ'oèoupazione operaia. Di 
qui l'linsilstente rrchiesta di inserire 
nel quadro de·~la ,legge sul'la garanzia 
'del sal'ario una norma dhe prev·eda U;1 

premio di Hcenzia:men'to per i la:vora
tori espu'I'S'i dal,la falbbri,oa. Nella riu
nione di lunedì se·ra e in 'Quell e che 
si sono ISViluppate oggi, sembra che 
la delegazione della Confindustria ab
bJareceduto da.I tentativo di impor
re «~I S'alado garantito alla francese», 
non senza la speranza di ottenere di
rettamente dal governo quello ,che 
non rieSlce ad imporre al :s'indacato; 
ftuttavia ànc'he in que'sta trattativa i 
rappresentanti padronali ha'nno prete
so qualohe nuovo cedimento, la cui 
natura i 'dirigenti confederali non 
hanno voluto preoilSare al di là di 'un 
commento del segretario confederale 
della CG'IL, Mar,iannetti, che ha co
mun'i,c·ato Ila pretesa dell'a Confindu
striçl di « introdurre una sorta di mo
bilità obbli'gatoria ». 

Molto più clhi'ara, invece, la situa
~ione per quanto riguall1da l,a verten
za per ,la contilngenza. Agnelli ha fat
to sape,re ohe i padron'i 'hanno meno 
soldi per gli aumenti sa'lariaH ; di 
quanti ne dilS'ponessero neUo s'Corso 

mese di ottobre, quando ;Ie ri'<lic 
offerte cornindustr·iali portarono 
rottur.a della tratitativa. 'l'intran~i~ 
te pOSli~ione padrona,le, che verrà 
c/sata ·neHa stessa g'iornata di () 
ha 'come scopo dichia:rato quel\( 
scor'porare la trattati:va sul·la ( 
tingenza da quelJ.a S'u.l>la g&r-anzia 
salario, che dovrebbe essere de: 
ta entro giovooì; -di aout'izzare t 
riormente lo Iscontro su questa i 
stione per imporre nuovi ceditn: 
ai sindacati (luna f>rova se ne è ~ -
ta lunedì sera quando 1'8 odele'g.azt 
comederale 'si è trovata divisa 
cale,ridario ·della traUativa: la 
promotri·ce deMa vert€inza pe'rla t 
tingenza, ha proposto ohe · $i aft! 
tasse prima il Isalario gaf1antito' 

- CG'It ha 'P/'IOposto che Iprima si 
soutesse della conti1ngenza); ma 
prattutto è nelle intenzioni di Ag 
I i i'nterrompere la tratta'Nva padr 

. sindacati su11a conti'Ogenz.a per ; 
tare l'intera questione al tavolo 
govemo e spuntare una sol'UZi, . 
che, ahl'interno di un complèssivt 
dimension.amerrto delle rivenldi'ca 
ni 'sindacali, garantisca una pan 
f.i'sc8lIizzazione dei rruovi oneri, 
dhiave di volta di que:sta Qlperazil 
come si sa, è i'l tentativo di spo 
re sugli as'segni famiHari ' l'aum! 
immediato, così da 'S'caricare su""~ 
una parte di 'Questi aumenti, e I I 
glionarli nel tempo. 

Nel frattempo è cont,inuata ogq 
mini'stero del 'lavoro la trattativa 
le pensioni. " governo ' ha illllp( 
una nuova dfiazione: il confrontI I 

prenderà é1(.1a ,fine ~'i, gennaio .. T( gré 
non ha receduto dali offerta dr &- OPi 

lire di aumento per i minimi e ) 
demandato ad un gruppo 'di lal po 
lostlJdio de:(l.a proposta sindaiCai. Sv! 

agganciare le pens'ioni all'aum: co, 
dei salari. Già ,lo 'Slcorso anno ij sal 
verno si impegnò a Istudia;re i,l 'Pro CUI 

ma senza venire a ca.po di nulla; j 

s( oggi Toros haoonfe,l1mato ~jno 
"diSiponibtlftà potiUca" ad afidel 
tare la questione, non senza m in i» 
re che non 'si potrà falpe nie·nte o 
non vengono garantiti ,i fi'Oanziam,ia 
Alla fine, i sindacalisti hanno (sin 
nito « interlocutor.io» l'inlOOntro nel 
tol ineando che « I e proposte del pur 
vemo sono dilStanti daltleridhì, dro 
formul·ate » dane conf.ederationi. sto 

ser 
~------~--__ ------------------------------__ ---__ -----------------------------------bel 
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DALLA PRUVIA PAGINA t ipo disciplinare" l'accordo è pcrhf 

vo, chi vuole continuare la lott er 
pone fuori dal·ia linea dei -consif Cf: 
delegati che prendessero inizi! g /( 
in tal senso saranno confrontati fr~ 
le proprie squadre in termini d e 
voca ». Ma ·Ia « linea del consig zer 

STUDENTI 
LA CAMPAGNA ELETIORALE E' 
TERRENO DI SCONTRO CON -lA DC 

Daper~utto sono in pieno svolgi
,oollegiali. Sa<bato 25 è l'ultimo g,iomo 
mento ,(e riuni'oni, i dibattiti, le alS
semblee 'Per ,le e'lezioni degli organi 
.per presentare liste ne'He elementari. 
Tra i genitori della s'Cuoia dell'obbli
go - anche se è ancora difficile 
tracciare un quadro preciso e genera
le' - .l'a tendenza sembra proprio 
NON essere quella, 'idHlicamente a'u
ISpi'cata dal POI, ailia ' Hsta unica , al
l'unità «categoriale» tra borgheSi 
e prol.etat'li, tra democT"i,stiani e sini
IStre: Sulle questioni del progra1mma, 
Isulila legittimità di una pralti'ca di lot
ta e organizzazione nella scuola, sul
iI'antifascismo j,o S'contro è quanto 
mai aSipro tra i geni,tor,i. 

LO SCIOPERO DI DOMANI E LA 
lOTI A NELLA SCUOLA 

Pe:r il movimento deg,li studenti, 
p.er i lavoratori del,la IScuola, per i 
·comitati e le assoC'iazioni di ge'Oito
,ri de!mocrati'ci e proleta>ri, inseri'rsi fi
no in fondo neHa battagli·a perla 
riapert'ura general·e della lotta .prole
taria, sugli obiettivi generali del pro
,I.eta,riato, lè il modo mi·glio're per 
,affrontare e vincere le prossime sca
denze di S'con'tro Ilena scuola, innan
z,ilbu1:to i decreti delegati. CO'I1troi,1 
governo Moro, contro lo stato di ipo
,Iizia, per la mes'S18 fuorilegge del 
M'SI; per '9li dbiettivi material i de,I 
proleta/"iato nel,la s'ouol;a, 'Per l'edili
zia scola'sthca, contro la lSelezione e 
Ji'organizzazione bO'r'ghese dello stu
di,o; per la libertà di organizzarsi, lot
tare. aprir,e la scuolla. 

Alla vigilia di una s'cadenz.a gene
rale come questa, ci pa're giusto ri
cordare quanto pesino !'ingiustizia e 
l'oppre'ssione ane la 'scuola borghese 
o/'lga:nizza e qua,le tributo, anc'he di 
sangue, ha pagato il mov,imento di 
lotta dhe contro di oosa si sv j!(uppa. 
Due ,casi profondamente div ersi, e 
ambedue esemplari. 

'altro i'eni nei campi d'i Bitti (Nuo
ro) è stato trovato il 'COflpO senza 
vita di Antonan'gelo Mattu, 12 anni. 
E' 'scappato da case e si è uociso per
ché non sopportava l'umiliazione di 

« anldare ma.le" a scuola, perohé la 
scuola lo eS1Cludeva e lo sohialcciava. 

Doman i in 1'utta Italia. e in parti
colare a Mill·ano, il movimento deg.l.i 
'studenti ,sc·endendo in piazza con g,1 i 
'operai, onora nel modo m;gfiore la 
Imemoria deil compagno 'Roberto Fran
'cesClhi, mHitante del Movimento Stu
d.ent.eSlco, Ulociso a Milano la se.ra 
idei 23 'gennf;l.io 1973 dall'é! poi izia, 
'men'tre lottava con i suoi ·compagni 
contro la souolla di clas·se. 

MIRAFIORI 
battito sull'autoriduzione: molti de
legati hanno chiarito che la lotta de
ve continuare , che deve esse're com
pito, appunto dei delegati, 'raccoglie
re la spinta operaia in questo senso, 
proponendo anzi la costituz·ione di 
un apposito comitato. la risposta 
del sindacato è stata durissima e di 

Cosa succede al: 
Consiglio S'uperiore 
della Magistratura~ 

Mentre stiamo per anda,re in mac
Clh ina , il Consig Ho Superiore deUa 
Magistratura è rilunito a Roma. Se
condo vodi insistenti e finora non 
contraddette. sarebbero a'lI'ordi ne del 
giorno le dimilslsioni Idel 'Con's·i'9lio pro
vocate dal sordo con·f,litto che coinvol
g'e Governo , Cassazione, vertici della 
m a'g+stratura , Gorte dei conti e av
vocatura deMo stato 's'ulla questione 
dei supersUpendi ai mag'istrati. 

-Le eventuali dimi'Ssioni del C:S.M. 
rappresenterebbero un pronuncia
mento di gravità estrema in chiave 
reazionaria de,I l'organo diautogovemo 
d.e'lIa magistratura. ILa questione è 
di or,j('ievo ·casN1Jl,Jz·iona;(e: la carta ,del
la repubbli·ca non prevede le dimis
sioni ,del Consiglio superiore; se 
queste fossero date ci troveremmo 
di fronte a un'esca,lation 'se·nza pre
ce!denti nel processo d'invol'uzione au
toritari·a por,tato avanti dai vertici gi'u
diz iar i e dal consi·glio s'uiperiore del 
fanfaniano Bosco . 

Il ' 'd' b un su/ autori uZlone non sem ra e m 
re quella del Sindacato; tanto tee 
abbandonando i loro bellicosi pr Iia 
siti, i sindacalisti presenti ha.nno le I 
vuto accettare un'ulteriore discU! cal 
n.e sulla questione ne·lla riunione nOI 
si terrà venerdì per va.lutare lo ! 
pero. Prima della conolusione. L 
consigl·io ha approvato all'unan, fJn( 
una moz,ione, proposta da una (mo 
pagna, in appoggio alla totale Iit f~atl 
lizzazione dell'aborto. o I 

Intanto, sulle 'Orme della IFial s~a 
che la Pirelli, in particolare pe

ZIO
, 

stabiolimento di Settimo Tori~ de, 
chiede riduzioni di orar·io. E' eVichE 
te i I fine dell'operazione: una riferl 
sta preventiva all'apertura delfa me 
tenza aziendale, che si avvalga (do 
linea sindacale di cogestitine ( nis 
crisi per mettere la FULC sull! por 
f~nsiva, la Pi,relli è stata n:olto ~ spe 
cIta: le «eslgenz·e oggettive' , d 
vanti da·lla crisi dell"auto impOll! ,ae 
per gli stabilimenti producenti ! ~ ae 
me per auto (a cominciare , app>. un 
da que'llo di Torino) .. almeno ' e c 
giomi di riduzione di orario ... t.e c .5 
aggiunge l'azienda, non vanno ~ co~ 
meglio per le lavorazioni indiri! bili 
ai veicoli industriali. Quanto ai ; lire 
1 tagl·i dei programmi di ampliar die 
to da parte delle az·iende di sta~ sivi 
particolare della STET, imporre sca 
ro anche qui un ·rallentamentO .. con 

Anche a Il a C6A T .-cavi ci sane la I 
nacce pesanti di cassa integrar siv( 
Di nuovo viene tirata in ballo gov 
duz·ione delle commesse statali' nuo 
che se con la mass'ima facci!« ar 
sta, i dirigente CEAT hanno prS par 
la scorsa settimana e questa E 
sabati lavorativi, per compl eta~/e j 

carico in partenza per il BrasHe soc 
Né alla .pirelli né alla OEAT il è u 

dacato si è per ora pronunciatO : sinc 
questione, Alla GEAT, comunqlJr estl 
pretesa dei sabati lavorativi Bll'ap 
g'ià la settimana scorsa, prOVCbis( 
un 'grosso dibattito tra Delegat giOI 
esecutivo, Quest'u'ltimo aveva c S 
mene ingoiato le richieste pa& Cui 
li. mentre i consigli del secoli' poc 
del terzo turno si erano cof1l 
pronunc'iati contro. 
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Supplemento al quotidiano « Lotta Continua» n. 18 del 22-1-'75 

I e'gal' 

;a~ ER IL SALARIO: apertura anticipata di tutti i contratti! 
mtito; 

:~3 DNTRo I LICENZIAMENTI E LA CASSA INTEGRAZIONE: 
per ; 

~~ . iduzione generale dell'orario (a parità di salario)! 
~:~VIA IL GOVERNO MORO! NO AL FERMO DI POLIZIA! 
~~FUORIL GE IL MSI! ~ 
front( Lo sciopero generale di oggi è una 
!io .. T( grande prova di -forza per /a classe 
dr &' operaia e per tutto il proletariato. 

imi e A questo sciopero si è arrivati da
di la, po che i sindacati hanno da tempo 
datai: svuotato la vertenza generale da ogni 
l'aJum; contenuto sostanziale (in Itermini di 
100 il salario, pensioni, indennità di disoc-

j,J 'Pro cupazione) . 
nulla; A questo sciopero si è arrivati 
to qt, inoltre nel pieno di una inconclu
d aft dente serie di incontri "triangola
mina ri ", che i ministri del governo Mo

,ienIE..,o gestiscono con una tattica dilato
Iziam ria in modo da tenere in ostaggio i 
nno (sindacati e dare spaz,io alle compo
mtro nenti sindacali ,fi!ogovernative, Ghe 
e del puntano apertamente a!!'accordo-qua-
ridhi! dro ed a!la tregua sociale. Tutto que

ioni. sto mentre la Confindustria si ripre
senta al tavolo delle trattative, dopo 

- ben tre mesi di rottura, con un atteg
giamento apertamente provocatorio 

è IX che ripropone, aggravandole, le ({ of-
310tt ferte." di ottobre: valore punto della 
'onsie contmgenza a 600 lire, per di più sca
, inizi; glionato nel tempo; niente sui punti 
mtati progressi, né suIle 20.000 lire «for
lini d fet-tarie» richieste dai sindacati; az
.on5ig zeramento della s'cala mobile (che è 
bra e un mezzo per ridurre di 2 terzi il nu
ante me:o trimestrale degli scatt.f!) offer
)s' pr te Indefinite in tema di assegni fami
ha~nno liari ., (che è un mezzo per spostare 
discU! le 9,a inconsisttenti richies.te sinda
nione cal, su una voce a carico de!l'lNPS e 
e lo ! non dei padroni). 
Isiene L'unica parte della vertenza su cui 
unani finora è stato raggiunto un punto fer
una ( mo è quella sul salario garantito affa 
31e Iit francese, perché Agnefli ha fretta di 

de a nessuno dei bisogni né a nes
suna delle rivendicazioni che nel cor
so di questo anno, e soprattutto ne
gli ultimi mesi, sono cresciute per 
iniziativa diretta delle masse dal bas
so, e che hanno portato in piazza mi
lioni di proletari nelle scadenze di 
lotta della vertenza generale. 

Questo sciopero è stato indetto' per 
paura e sotto la spinta della forza pro
letaria, che in questi mesi è andata 
ininterrottamente crescendo, che il 4 
dicembre ha dato una grandissima 
prova di sè nef/e piazze di Napoli, di 
Bologna, di Torino e di Palermo, che 
la cassa integrazione e i ponti nata
lizi non hanno smorzato e che negli ul
timi giorni ha ancora offerto un anti
cipo della giornata odierna: all'Anic 
di Ravenna, dove Vanni, dopo Napoli, 
si troverà a fare i conti con gli operai 
che occupano la fabbrica e gil uffici 
da una settimana; a Ottana, dove gli 
operai sono partiti autonomamente in 
lotta contro i licenziamenti; A Po
mezia, a Latina, a Chieti, dove i bloc
chi stradali li hanno fatti i pendolari; , 
a Napoli dove i disoccupati e i ca n
tieristi hanno occupato per tre gior
ni e tre notti il comune, e dove le ope
raie della Falco e della GIE sono da 
settimane in latta dura contro la ri
strutturazione, dimostrando che le 
donne proletarie sanno lottare come 
e più degli uomini. 

ottenere la ratifica e i contributi dello 
lFial s~ato, per finanziare la cassa integra

re pe z/one alla Fiat; ed ha fretta di esten· 
Torip dere l'accordo Fiat a -tutte le fabbri

E' evi: che italiane, che si apprestano a met
ma rt tere in atto una ondata di licenzia
delfa menti passando attraverso un perio
al98 (do di cassa integrazione. 11 mecca
bn~lI: nismo esclude tutti gli edili e com
DI~o e porta per di più una pesante corre
ve • . Sponsabilizzazione gestionale dei sin
llPOO\ ~acari, analoga a que!la ottenuta con 
enti (I aCCordo Fiat, che per i padroni deve 

1/ cuore di questo processo è la 
lotta operaia contro la ristrutturazio
ne, che in tutte le grandi fabbriche, 
in questi mesi, non ha dato tregua 
ai padroni; la lotta contro i lincenzia
menti contro la cassa integrazione, 
contro gf.i attacchi padronali tesi a ri
conquistare ;{ pieno controllo sul fa
vara operaio, la volontà di rispondere 
con la lorta generale alla crisi e alla 
ristrutturazione che hanno una dimen
sione generale, e non solo aziendale. 

LA FORZA DEL PROLETARIATO 

appl funzionare come garanzia di tregua 
eno ' e di collaborazione azienda/e. 
'. leC Sufle pensioni la trattativa è ormai 
100. ~ c~~fi~at~ al confronto tra le misera
ndl~ filI nchleste sindacali (da 9 a 2 mila 
o B!a: ~:e di au,,?ento al mese, mascherate 
IIp/J ~etro la cifra di 15.000 lire, compren
I stat Slva degli aumenti di scala mobile 
Iporre Scattati automaticamente) e le infami 
nto .. 

o 
fon.troproposte governative (da 6 mi-

san ~ Itre a niente, per un onere comples
agraz, S/VO di 600 mHiardi, proprio mentre il 
allo, governo ne sta rubando altri 2000 con 
tatal.r nUOvi aumenti tariffar! decisi per via 
faCCI! "amministrativa" cioè al di fuori del 
o pre parlamento). 
lesta E" 
Il etarE le tr~~~~r:: c?7-pleta,,'!1ednte ~tu,ordi .d~~-

sille so .' n me, m enm a I 1-
~T il è Ccupa~lOne,. che in periodo di crisi 
. to ' SI' udna flvendlcazione irrinunciabile. I 

' la ' n a '. 'It ca tI moltre non ne chiedono la 
unq estensione alt . '" .
. • 81 l'a l ' re I pnml seI meSI, ne 
IVI ve b' PP Icazione a chi ne ha più diritto e 
rOgat g~~ogn?:. i lavoratori stagionali ed i 
. e c vanI m cerca di primo impiego! 
:W8 Si tr tt d 

pad' CUi I. a a ~nqu.e di una tra t tativa da 
eeoll' poc 9 ~ operaI e I proletari hanno ben 

cof1' o a attendersi e che non rispon-

Apertura anticipata di tutti i con
tratti è la indicazione di molte avan
guardie operaie, per raccogliere la 
spinta alla lotta generale, per indiriz
zare la volontà di riaprire lo scontro 
sul sa/aria contrastando /a svendita 
sindacale nella trattativa per la ver
tenza generale. Hiduzione di orario a 
parità di salario (un obiettivo che già 
oggi viene praticata in molte lotte di 
reparto e di azienda per più pause e 
contro la cassa integrazione) è la ri
sposta' già fatta propria da molti dele
gati e molte avanguardie al disegno 
dei padroni di sbarazzarsi, con licen
ziamenti di massa, di una parte degli 
operai, per sfruttare di più quelli che 
rimangono. 

Infine la fotta antifascista tro
va neffo sciopero di oggi una sca
denza decisiva; a Milano dove ca
de nel secondo anniversario dell'as
sassinio del compagno Franceschi, a 
Roma, dove lo sciopero di 8 ore è an
che una risposta affa serie ininter
rotta di aggressioni fasciste degli ul
timi mesi, a Napoli, dove il compa
gno Giorgio d 'Emilio, aggredito dai I 
fascisti, giace da 5 giorni in coma 
tra la vita e la morte. 

Salario e riduzione generale di ora
rio devono essere insieme alle parole 
d'ordi'1P contro il aoverl'Jo Mnr 'J con-

Con lo sciopero generale del 23 
gennaio, per la seconda volta in meno 
di due mesi (la prima volta Iè stato il 
4 dicembre) la classe operaia e il go
verno Moro si trovano a confronto in 
una grande prova di forza. 

Dalla parte della classe operaia, 
c'è l'ampio schieramento sociale e la 
forza proletaria che è andata ininter
rottamente crescendo in questi mesi 
intorno agli obiettivi del programma 
operaio. 

L'autoriduzione 
continua 

Sono le forze cresciute sul terreno 
sociale intorno alla lotta per l'auto
riduzione delle tariffe elettriche, che 
i sindacati, dopo aver in parte, e in 
forme assai contraddittorie, aiutato a 
far nascere, hanno visto poi crescere 
in maniera autonoma € mina<::ciare in 
misura imprevista la loro « credibiti
tà » agli occhi dei padroni. Per questo 
si sono affrettati a combatterla. con 
le accuse più sciocche; quelle di es
sere una lotta che « isola D le masse 
proprio quando essa si rivelava uno 
strumento fo rmi.dabile di unità per tut
ti i oro'etO!·;· e c:; i ""'1 l! ,~ di spe-
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fuori-legge il MSI, i contenuti fonda- do che svende la forza operaia e vor
mentali della giornata di oggi. rebbe imporre ai proletari di .. resti-

tuire D quello che il governo si era 
preso con la 'rapina di agosto ma che i 
proletari hanno la forza - e lo hanno 
dimostrato - di non pagare. 

« t'autoriduzione deve continuare D 

avevamo detto in dicembre commen
tando l'accordo Enel ed era una iooi
cazione che a molti sembrava azzar
data. Ma la forza e la chiarezza dei 
proletari sta facendo giustizia di chi 
aveva dichiarato chiusa quella forma 
di lotta: proprio a Torino, città dove 
erano state raccolte 1'50.000 boHette, 
ci sono ormai i segni chiari che la au
toriduzione sta 'Continuando, nonostan
te C'he i sindacati abbiano -ritirato ad 
essa qualsiasi appoggiO. Che deve 
continuare l'hanno deciso anche i con
sigli di 30 fabbriche di Marghera riu
nite in assemblea, ed in molte città 
la raccolta delle bollette sta conti
nuando. 

Intanto, in molte zone, l'autoridu
zione si estende dall'elettricità al gas, 
al canone della TV, al riscaldamento, 
e contribuisce ad estendere ed a raf
forzare quella che 'è la più antica ed 
estesa forma di autoriduzione: l'auto
riduzione del fitto di casa al 10 per 
cento del salario o a 2500 lire vano-
mese . 

a lotta per la casa 
Accanto all'autoriduzione la forza 

autonoma del proletariato s i è impo-

sta sul terreno della lotta per la casa . 
Oopo la vittoria <lelle mille famiglie 
di Torino che hanno occupato le case 
della 'falc'hera strappan<lo un accordo 
'Che assegna la casa a tutti (un accor
do ohe ora viene apertamente conte
stato <lalla giunta comunale, che per 
esso tè entrata in crisi, dimostrando 
a tutti dove sa arrivare la lotta del 
proletariato) i dirigenti del POI e il 
SUN1A (il sindacoto degli inquilini 
nato <la un accordo di vertice tra PCI 
e OC) sono stati costretti a riportare 
in auge la parola d'ordine della" re
quisizione D degli alloggi sfitti, una 
indicazione che avevano per lungo 
tempo ab-bandonato e con<lannato co
me "avventurista ". 

'Intanto le occupazioni di case con
tinuano: a Milano, a Pescara, a Napoli 
ecc. A Roma, pochi giorni fa, sono 
stati occupati 90 appartamenti, primo 
segno <li una vigorosa e più organiz
zata ripresa di quella lotta per la casa 
che ha attraversato nel oorso del
l'anno scorso grandi momenti di mas
sa, con la mobilitazione di migliaia e 
migliaia di famiglie proletarie, e che 

Oggi nessun quotidiano è 
uscito. Anche Lotta Continua 
non esce e partecipa allo scio
pero generale. Questo foglio 
non è il giornale, ma un volanto
ne stampato nei giorni scorsi. 

nella lotta di S. Basilio ha avuto il 
suo punto di maggior forza politica. 

La lotta contro l'au
mento dei trasporti 

Insieme alle case, i trasporti. Gli 
aumenti decisi dal governo in agosto 
sono stati i .primi ad essere contesta
ti dal proletariato organizzato: l'auto
riduzione è nata nella lotta contro lo 
aumento dei trasporti, e in pochissi
me situazioni lo aumento delle tarif
fe extraurbane è passato nelle forme 
e nella misura decisa dal governo o 
<lalle giunte. ila pratica dell'autoridu
zione in 'Piemonte si è saldata ai biac
chi ferroviari in Lombardia, che si so
no poi diffusi in tutte le region i. An
cora in questi giorni i pendolari del 
basso Lazio e dell'Abruzzo ci dimo
strano con i blocchi ferroviari come 
la lotta su i trasporti sia uno de i punti 
centrali del programma proletario in 
questa fase. Il culmine della lotta con
tro l'aumento del prezzo dei trasporti, 
è stat a finora quella deg li studenti di 
Palermo. Per 10 g iorni gli studenti di 
Palermo sono scesi in piazza , ogni 
giorno crescendo di numero , fino a 
ragg iungere la cifra di 50.000 , contro 
lo aumento a 100 lire del prezzo del
l 'autobus e strappando alla fine un 
accordo che, pur non r ispondendo a 



2 - LonA CONTINUA - -
quelle che erano le richieste condi
vise dal proletariato di tutta la città, 
rappresenta nondimeno un cedimento 
da parte del sindaco e la dimostra
zione pratica che si può vincere. La 
importanza della lotta degli studenti 
di !Palermo sta da un lato nell 'unità 
che intorno ad essa si è creata tra i 
proletari di tutta la città , dall'altro nel 
fatto c'he essa ha mostrato chiara
mente una tendenza presente in tut
te le lotte ir. questa fase: quel'la di 
portare uno schieramento s!3mpre p iù 
ampio che cresce nena lotta, a scon
trarsi con il governo, con la .sua poli
tica che scarica sui proletari i costi 
dell·a crisi, con l'autorità e le istitu
zioni che di questa politica sono gli 
interpreti e gli strumenti. 

Il movimento 
degli studenti 

lSe a IPalermo sono stati i protago
nisti de'ila lotta, in tutta Italia gli stu
denti sono stati la principale forza 
sociale a fianco della classe operaia. 
la crisi colpisce l'occupazione dei 
giovani in cerca di primo impiego più 
ancora di quanto colpisca '9li operai 
già occupati. Per gli studenti, che nel
la loro stragrande maggioranza sono 
figli di proletari, già colpiti dal'la cri
si nel loro livello di vita, la prospet
tiva della disoccupazione, della sot_ 
toccupazione, ,del lavoro precario, del 
lavoro nero, del sottosalario è diven
tata la molla di una nuova ondata di 
lotte. Così si spiega la massiccia par
tecipazione degli studenti a tutte le 
scadenze generali e locali della lotta 
operaia, la loro adesione convinta 
agli obiettivi àutonomi della classe 
operaia, dall'autoriduzione alla lotta 
sui trasporti, al salario, aU'occupazio
ne, all'antifascismo. I piani dei padro
ni c'he puntano ad avere a disposizio
ne: un nuovo grande' esercito di disoc
cupati per poter ricattare meglio gli 
operai occupati contano molto sulla 
disoccupazione dei giovani e degli 
s~udenti. Ne'Ila misura in cui la lotta 
degli studenti cresce e cresce la loro 
unità di obi'eWvi, di 'scadenz'e, di or
ganizzazione, con la classe ope'raia, 
questi progetti si rovesciano nel loro 
opposto: non la frantumazione del 
proletariato, ma la sua unità sempre 
più ampia. 

Le . lotte nel 
pubblico impiego 

'Una novità decisiva della lotta pro
letaria in questa fase è costituita dal
le 'lotte e dalla maturazione di una au
tentica coscienza di classe tra i lavo
ratori del pubbliCO impiego, a parti
re da quelli più sfruttati, la cui con
dizione è più simile a quella degli 
operai di ,fabbrica, come i netturbini, 
gli ospedalieri, gli autoferrotranvieri 
ecc.; ma senza escludere i dipendenti 
dello stato, del pa'rastato, degli enti 
locali e delle aziende autonome, che 
stanno rapidamente lasciandosi die
tro le spalle una tradizione di sinda
cai isn;p . corporativo (cioè organizza
to, diretto e controllato dai loro su
peri ori , capi-ufficio e alti ' burocrati) 
e di cl ientel i S'1l1 o democristiano (lega
to soprattutto a'lmodo in cui molti di 
questi lavqratori sono stati assunti o 
riconfermati nel loro posto di lavoro 
in passato: nòn con la lotta, ma con il 
voto alla DC). II( tentativo dei padroni 
di contrapporre «monte-salari» e 
« monte-stipendi lO, operai e pubblici 

Lotta C'ontioua 
• a 

SI rinnova 
Lotta Continua uscirà a sei pagine, 

que'sta è stata una decisione presa 
all'unanimlità dal nostro Congresso. 

Il giornale si rinnoverà non solo 
nel numero di pagine, ma anche neUa 
formula; prima di tutto sarà dato am
pio spazio alla parola delle masse, 
aille lettere; alle discussioni tra i 
compagni delle nostre cellule, ai di
battiti con avanguardie operaie e pro
letarie e con 'i militanti delle altre or· 
ganizzazioni: sul giornale non vivrà 
solo il racconto e la cronaca della 
lotta, del fatto, ma l,a discussione, 
lo scontro che I 'hanno preceduto, 
insomma , i problemi che hanno le 
masse. Un maggior spazio sarà de
dicato anche alle v'icende interna
zionali_ 

Per finanziarie il giornale a sei pa
gine occorre aumentare le vendite ed 
estendere la sottoscrizione. I nostri 
bilanci non sono segreti, così come 
non sono segrete le nostre fonti di 
finanziamento: è la sottoscrizione di 
migliaia di compagni e compagne a 
tenere in vita il giornale. Finanziare il 
giornale a sei pagine vuoi dire so
prattutto estendere la sua diffusione, 
cioè estendere la nostra presenza e 
i'l nostro radicamento tra le masse, 

E' un impegno che deve comunica
re da subito! 

dipendenti, lavoratori "produttivi)l 
(naturalmente includendo sé stessi in 
questa categor ia) e .. parassiti ", 
non ha altro scopo c'he quello di di
videre i'l proletariato, attaccare i suoi 
diverSI settori uno per volta , aumenta
re, attraverso il blocco delle assun
zioni nel pubblico impiego, l'esercito 
dei disoccupati con cui ricattare gli 
operai in fabbrica. Sono le lotte dure 

~ dei dipendenti pubblici, in primo luogo 
di quelli più direttamente minacciati, 
come gli ospedalieri, che fanno salta
re questo disegno, che creano 'le con
dizioni per un'unità ,reale nella lotta 
di tutti gli sfruttati, che smaschera
no le chiacchiere dei padroni sulle co
siddette .. rendite» e sui cosiddetti 
« parassiti », dimostrando con i fatti 
che gli unici veri parassiti sono i pa
droni, i loro servi, il loro stato, cioè 
coloro che vivono sfruttando il lavoro 
altrui. 

Cresce 
l'organizzazione 
tra i disoccupati 

I mesi dopo l'estate hanno visto 
scendere in lotta, in ~orma autonoma 
e organizzata, un numero crescente di 
disoccupati. I cantieristi di Napo'li, che 
ancora la scorsa settimana hanno oc
cupato per tre giorni e tre notti il co
mune, sono l'avanguardia di questo 
movimento; ma ovunque, da Caserta 
a SiracL'sa, i disoccupati hanno smes
so d'i considerarsi una massa a dispo
sizione del mercato e del suo anda
mento ed hanno cominciato ad orga
nizzarsi in ·comitati , spesso in modo 
del tutto autonomo, a controllare il 
collocamento, le assunzioni, ad esi
gere una indennità degna di un uomo, 
a praticare insieme alla classe ope
raia l'autoriduzione, a partecipare al
le scadenze genera'li di lotta. 

:La grande ondata dei licenziamenti 
preparata dal governo Rumor e messa 
in moto dal governo 'Moro con il bloc
co pressoché totale degli investimen
ti sta cominciando so'ltanto ora. Intan
to « slittano ", cioè 'vengono bloccati, 
i nuovi investimenti, anche quelli che 
erano stati l'oggetto centrale di mol
te vertenze di gruppo e di molte ver
tenze di zona: la rivo'lta di Eboli della 
scorsa primavera ci dà solo una pal
lida immagine di quale sarà, nei pros
simi 'mesi, la risposta dei proletari, di 
molte città meridionali oècupati e n~ 
al tradimento delle promesse fatte e 
ripetute mille volte. 

Tornano 
gli emigra.nti 

Tornano infine in massa gli emi
granti; tornano dal settentrione d'Ita
lia; tornano soprattutto dalla Svizzera 
e dalla Germania, caociati dal capitale 
più moderno e « lungimirante )l d'Eu
ropa, che tè ingrassato sul sangue e 
sul sudore dei lavoratori stranieri con 
la certezza di potersene sbarazzare 
non appena la crisi li avesse trasfor
mati in « manodopera superflua », Non 
è un futuro di rassegnazione e di di
sperazione quello che li attende, 
ma un impegno di lotta in cui l'espe
rienza maturata ne'Ile fabbriche e nelle 
città più « moderne» d'Europa si an
drà ad aggiungere e saldare alla rab
bia crescente su cui sono cresciute 
in questi anni l'organizzazione e le lot
te del proletariato meridionale. 

La mobilitazione 
anti:fascista 

Crescono infine, anche se a salti e 
con discontinuità, l'organizzazione. e 
la mobilitazione antifascista di tutto 
il proletariato. 

L'accoglienza ri servata alle autori
tà a Brescia, 'la risposta alla strage di 
6. Benedetto ne sono finora gli esem
pi più grandi. Il servizio di' vigilan- ' 
za proletario di Savona, pur nella 
contradditorietà di una impostazione 
ìnterclassista voluta dall'alto, ne è 
l'esempio più duraturo. La manife
stazione del 23 a Homa segnerà una 
nuova importante tappa su questa 
strada. 

\E" ·stato d'altronde il pronullcia
mento plebiscitariodi centinaia di 
consigli, di migliaia e mig'liaia di pro
letari per la messa fuori-legge del 
MS'I, così come la pratica militante di 
imporre ·con i fatti, attraverso la lot
ta di massa quella che è la volontà 
unanime di tu tti gli antifascisti - la 
chiusura dei covi fascisti, il bando 
degli squadristi dalle fabbriche, dalle 
scuole, dai quartieri proletari - a 
dare la misura della coscienza antifa-
scista delle masse. ,-

IMa a questa forza del proletaria
to ha corrisposto un aumento feroce 
degli agguati , delle aggressioni, dei 
tentativi di assassinio che i fascisti, 
con la protezione spesso aperta della 
polizia e dei giudici, concucono con
tro compagni isolati, così come è au
mentato in misura impressionante il 
numero delle stragi, riuscite e tenta
te, che i fascisti mettono in atto col 

- -,., 
Il governo Moro: 
nemico della democrazia, 
stampella dei reazionari 

Il governo Moro non è solo il go
verno della Confindustria, deila ri
strutturazione, della gestione capitali. 
stica della crisi. 

Il governo Moro -- nato con il be
neplacito di Kissinger e Ford -- è 
anche il governo della riconciliazione 
tra grande capitale e fa<scismo di sta
to, due ali della borghesia tra cui la 
lotta di classe aveva aperto non 
poche contraddizioni, che si erano 
pesantemente manifestate nella cri
si che da tempo investe la DC. ' 

Il governo. Moro ha dimostrato la 
sua natura antidemocratica fin dal suo 
nascere, nella assegnazione dei mini
steri e nella chiusura della polemica 
sulle responsabilità golpiste che sta· 
va dilaniando Ja DC_ Sono seguite le 
mostruose avocazioni delle istruttorie 
sulle trame nere condotte dai magi
strati antifascisti, il pronunciamento 
del governo contro il sindacato di po· 
lizia, il potenziamento -- con una spe
sa di mille miliardi -- della marina 
militare, per far fronte alle esigenze 
del.J'imperialismo USA e Nato, mentre 
il terrorismo e lo squadrismo fasci. 
sta, da Savona, a Roma, a Napoli, a 
Bari, venivano lasciati liberi di agire 

impunemente, spesso protetti dal'la 
polizia e mentre il partito di Almiran
te e di Pino Rauti - ben foraggiato 
con i soldi dello stato -- rialzava la 
testa in parlamento, avvalendosi del
la vergognosa copertura dei franchi ti
ratori democristiani. 

L'ultima provocazione del governo 
e della Democrazia Cristiana ha pas
sato ogni limite; la legge sulle armi 
di Gui; il bestiale discorso di Fanfa
ni, che ripropone, insieme al fermo 
di polizia e al diritto per la polizia di 
fucilare i proletari a piacimento, la 
trasformazione di tutto il paese in una 
galera, in nome della .dotta alla cri
minalità »; la presentazione in par
lamento, infine, da parte della pattu· 
glia socialdemoCf'atica, di una nuo
va legge sul fermo di polizia. 

Di questo gravissimo attacco del 
governo e della DC ai più elementari 
diritti democratici e a tutti i principi 
dell'antifascismo, la cosa più perico
losa è la subaltemità e il si,lenzio 
dei vertici revisionisti e dei sinda
cati, che sono pari solo alla loro 
connivenza con i piani governativi 
di ristrutturazione e di attacco alle 
condizioni di vita del proletariato. 

-

Roberto 'franceschi, il compagno as
sassinato a Milano dalla polizia . n 
23-1-1973. . 

Oggi a Roma tama deve tenere 
il comizio centrale di una mani
festazione che unifica lo sciopero 
genera'le con una scadenza di lotta 
cittadina contro lo squadrismo; e i 
sindacati non si sono ancora pronun
ciati contro il fermo di polizia, né 
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-contro la legge sulle armi, né conb 
l'avocazione delle inchieste sui V 
scisti , né contro i 1000 miliardi sta 
ziati per rafforzare i piani di aggra 2 
sione USA in Medio Oriente, né, ta, 
to meno, per la messa fuorilegge Il 
MSI mandante politico e materia 
di tutte le aggressioni. La situ~ 
ne, per quello che riguarda i verti 1 
del PCI non è molto migliore_ 

Chi ricorda le posizioni del PCI 
dei .sindacati contro il fermo di Ilo 
zia alt 'epoca del governo Andreo 
ha davanti a sé H quadro della dee 
nerazione revisionista ' nel corso' 
questi anni. Ma allora quelle ~ 
zioni furono imposte al PCI e ai s 
dacati dalla forza e dall'iniziativa ~ 
4e masse, che nel'la stagione dei ~ 
tratti trovarono la <strada per un I 
pido processo di politicizzaz.ione cl 
sboccò nella ~aduta del governo 4 L·I 
dreotti. Oggi ci sono le condizio 
perché quella esperienza venga 
petuta con più forza, imposta da --""""" 
fermezza con cui le avanguardie op 
raie e proletarie sapranno prende 
in mano le parole d'ordine contro 
governo Moro, . contro ii fasci 
di stato, contro il fermo di poli( 
accanto alla rivendicazione dell'ar. 
tura di tutti i contratti, della rk 
zione di orario a parità di salari I 
del sostegno .agli obi~~tivi del. Il' 
gramma o,peralo su CUI In questi 
si è cresciuta la spinta aHa I~ 
generale il no al governo Moro 
al fermo di poliZia devono costitli P 
le parole d'ordine dello sciope im~ 
generale_ Col 

do i 
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puro scopo di uccidere, senza nemme
no preoccuparsi di nascondere la 
mano. 

Questo tipo di squadrismo, che va 
dalle bombe di Savona ai tentati as
sasinii di Roma, 'mette l'organizza
zione proletaria nella necessità di 
compiere un salto in direzione di una 
vigilanza permanente e capillare; oc
corre isolare e - battere politicamen
te coloro che propongono di delegare 
'Id letta contro i fascisti a quello sta
to democristiano c'he dai vertici alla 
base è il terreno di coltura da cui 
il fascismo trae alimento e protezione. 

La vigilanza 
antigol pista 

Quanto la coscienza antifascista sia 
diventata strumento di organizzazio· 
ne e terreno di mo'bilitazione delle 
larghe masse lo si 'è visto nei primi 
giorni di novembre, quando il prole
tariato di intere città - esemplare, 
in questo caso, l'esempio ·di Reggio 
Emilia -- ha risposto agli appe'lli, alla 
vigilanza contro la minaccia di sortite 
golpiste. La foria di questa mobilita
zione ha dato ai dirigenti del PCI la 
sensazione di una iniziativa autonoma 
dal basso che essi avevano contribui
to a mettere in moto, ma c'he rischia
va di sfuggire al loro controllo, a una 
impostazionecic;è che, 'cessato fallar
me, vorrebbe rimettere nelle mani dell
la DC il compito di... vigilare contro 
le manovre golpiste. 

Il movimento 
dei soldati 

'Di questa coscienza antifascista 
cresciuta enormemente nel corso del
l'ultimo anno tra le file del proletaria
to è parte integrante e decisiva nei 
rapporti di forza tra le classi, il mo
vimento dei soldati, che, quasi mai, 
negli ultimi mesi, ha fatto mancare la 
sua presenza nelle scadenze di lotta 
del proletariato e che ha trovato hel
la classe operaia e nei consigli degli 
interlocutori in grado di apprezzare 
a fondo l'importanza di questa mobili
tazione. 

L'unità 
del' proletariato 

'Di questo schieramento di ~orze 
proletarie raccolte intorno alla classe 
operaia e al suo programma gli scio
peri generali dello scorso anno, da 
quello del 27 febbraio (e allcora pri
ma, dell'8 febbraio a Napoli) a quello 
per la strage di 'Brescia, a quello del 
1'7 ottobre , a quello del 4 dicembre, 

'sono stati una dimostrazione diretta. 
'Nello sciopero dell'8 febbraio a Na

poli, ha fatto per la prima volta la 
sua comparsa questa unità composi
ta di tutto il proletariato; nello scio
pero del 4 dicenibre, sempre a Napoli, 
la cacciata di Vanni (portavoce <lei go
verno e della linea di cedimento sin
dacale al programma di Moro) è sta
ta preparata ·e portata a termine da 
qt:lella stessa unità. ma questa volta 
articorata ed organizzata nelle sue 
diverse componenti soc iali. In ' questa 
differenza noi possiamo niisurare i 
passi avant i compiuti quest'anno sul· 
la strada dell'unità del proletariato e 
della sua crescita intorno al program· 
ma operaio . 

La lotta opera ia 
contro 
la ristrutturazione 

:Ma il cuore dello scontro di classe 
e della forza di tutto il proletariato 
è e resta la ~abbrica, l'autonomia ope
raia crèsciutain questi anni nella lot
ta contro l'organizzazione capitalisti
'ca della produzio-ne, contro la gerar
chia e il potere del padmne di co
mandare sul ,lavoro operaio. Qui è 
concentrato l'attacco capitalistico, ed 
a questo attacco sono finalizzati e 
subordinati tutti i programmi del go
verno Moro. 'l'andamento della lotta . 
per la ve,rtenza generale, ed il fatto 
stesso che questa verte'nza generale 
sia ancora aperta èd abbia al suo at
tivo un programma di scioperi gene
rali senza precedenti nella storia sin
dacale italiana, nonostante che essa 
sia stata completamente svuotata di 
ogni contenuto immediato e tangibi
,le, costituiscono una dimostraz'ione 
della straordi'naria f.orza della classe 
operaia. 

In nessun caso gli attacchi di cui 
la classe operaia è oggetto, nemme
no là dove i colpi s,fe·rrati dal padrone 
sono più massicci, concentrati e si
stematici, come alla fiat, hanno com
portato una defezione o un calo di 
partecipazione nelle scadenze di lot
ta. 'la partecipazione agli scioperi e 
il suo carattere plebiscitario, compro
vato dall'assenza di crumiri, sO'no an
dati continuamente crescendo. 

,In molte piccole fabbriche ci tro
viamo di f'ronte a ,lotte dure, ed a,n
che ad occupazioni, contro la minac
cia di chiusura o di li,cenziamenti. In 
moltissime sono state riaperte, spes
so per la seconda, ma anche per la 
terza e la quarta volta in un ann'o, 'Iot
te e vertenze aziendali, dal prevalen
te contenuto salariale.' Tra tutta ,la 
classe operaia la lotta contro gli 
straordinari, (che sono la manifesta
zione più immediata ed espliCita del
la volontà del padrone di usare la 
crisi per intensificare lo sfruttamen
to) è aJrordine del giorno, spesso con 
fo'rme di organizzazione nuove, come 
le ,« ronde» ed i picchetti mobili. In 
tutti i g'randi complessi è in corso 
una 10tta,f,>iÙ o meno aperta, contro 
la ristrutturazione, cioè contro gli 
straordinari, la intensioficazione dello 
sfruttamento, il cumulo delle mansio-' 
ni, i tras,ferime'nti. Questa lotta, spe
cie pe,r quello che riguar.da trasferi
menti e cumulo del,le mansioni, trova 
molto spesso i consigli impreparati a 
dirigerla o, più spesso, contrari a far
lo. Nei reparti la lotta cresce quasi 
sempre al di fuo'ri e contro il co,nsi
glio. Altrove essa passa atto/"averso 
['apertura di vertenze aziendali sui 
premi, sulle qualifiche o sull'inqua
dramento unico. 

Ma ,la condizione per una generaliz
zazione della lotta contro la ristruttu
razione è ovunque, sempre e soltan
to la lotta salariale, che proprio per 
questo, assume innanzitutto l'aspet
to di lUna discriminaJ'1te pro o contcro 
i piani di ristrutturazione. 

FIAT e .ALFA: cuore 
del movimento 

La « mancata n risposta degli ope
rai della Fiat alla cassa integrazione 
prima, all'accordo sui ponti e sullo 

stoccaggio poi '(che ,lascia mano li
bera al padrone di mettere gli operai 
a cassa integrazione quando e quan
to vuole) e, ad un dive'rso livello, la 
« mancata» risposta operaia all'ac
cordo sui ponti all'Alfa, vanno valutati 
all'interno di questa tendenza gene
rale. 

E' falso che risposta non ci sia sta
ta. In questi mesi, all'interno delle 
gmndi fabbriche della produzione di 
linea, lo scontro è stato quotidiano. 
la ,ristrutturazione è stata duramente 
contrastata, la comlbattività è cresciu
ta nonostante l'ampiezzà e la porta
ta della rappresaglia padronale. 

La partecipazione sempre più com
patta degli operai della fiat e dell'Al
fa alle scadenze di lotta generale è 
di per sé una indicazione chiara. Al
l'Alfa, dove l'attacco ha finora avuto 
una intensità minore, si è sviluppata, 
sui termini della trattativa co! padro
ne, una serrata contrapposizione tra 
operai e sindacato da cui è scaturita 
la proposta del 7x5 (sette ore di ~avo
ro per cinque giorni settimanali) pri
ma esempi ificazione concreta di una 
linea che alla cassa integrazione ed 
ai « ponti» ,risponde con ·Ia richiesta 
di una riduzione generale dell'orario 
(a parità di salariO). 

Aspettarsi, alla fiat o all'A'lfa, una 
risposta puntuale ag,li accor.di sui pon
ti e sullo stoccaggio era sbagliato_ 
Non solo perché gli operai hanno va
lutato innanzitutto i termini economi
ci dell'accordo, e questi non erano 
tali da esigere una 'risrposta di lotta 
immediata. Essi d'altronde dimostra
vano la caute,la con cui il padrone, 
pur in una linea ,generale di attacco 
al,l a forza e all'organizzazione opera
ia, dava corso ai suoi disegni per pau
ra ,della forza degli operai, di atten
dersi una risposta all'attacco pad.ro
naie al di fuori e separatamente dalla 
crescita della lotta generale e del 
contributo che ad essa potevano dare 
e,d hanno dato gli operai della Fiat 
e dell'Alfa. 

Quando i programmi di ristr·uttura
zione p adoron a I i assumono un aspet
togenerale, che investe alle radici 
tutto j.J sistema economico, la rispo
sta della classe operaia non può es
sere data su scala aziendale. Qui 
stanno anche i limiti oggettivi dei 
consigli nella direzione della lotta 
contro la ristrutturazione. lo svuota
mento ed il rapido processo di bu
rocratizzazione dei consigli hanno una 
radice oggettiva, prima ancora che 
nella debolezza di un orientamento 
coerenteme,nte classista al ,l oro in
terno, nei processi che in questa fase 
tendono a van irfi care la dimensione 
aziendale della lotta. 

Cresce una nuova 
• • organizzazione 

proletari,a 
Ma lo svuotamento dei consigli 

non rappresenta la fine deWorganiz
zazione operaia di base, e nemme'no 
l'a'bbondono ad un compiuto processo _ 
di u normalizzazione» sindacal,e di 
qu·esto fondamentale ter,reno di scon
tro tra linea operaia e linea revisio· 
nista. 

Nella straordinaria crescita di ~ni· 
ziativa dal basso che caratterizza la 
fase attuale, un posto a sé, merita 
il problema dell'organizzazione. 

'L'organizzazione proletaria cresce 
dal basso, insieme ai contenuti del 

programma operaio: cresce nell'a~ op~ 
riduzione, nella lotta sui trasporti fen, 
per ,la casa, cresce tra i disoccup< a ~ 
tra i soldati, nella scuola, cresce, ' suro 
parto per reparto attraverso l'inil fta. 
tiva di,retta degli operai contro la ;~1lI 
strutturazione. Gli esempi di qUei én 
processo sono infiniti e stanno ovu 
fronte agli occhi ,di tutti. Sono fo gan 
e strutture organizzative che non co pr ~ 
ci.dono con i consigli, che spesso ~rr. 
sco~~ al di fuori, ~ anC'he in contr. Ef~ 
pOSIZione con eSSI, ma che raccok diri~ 
no nel loro seno accanto a nut • 
avanguard ie una nutrita rappreSi L: 
tanza di delegati, che ,ritrovano c por , 
il loro posto nella lotta. con 

Il risultato fi.nale di tutto ciò è g~ 
radicale contrapposizione di linea,. ~ 
non uno steccato politico, tra orga~F 1S

t 
zazione operaia e sindacato. Si ~~I 
un 'fronte di lotta per sottrarre ai in I 
tici sindacali il controllo sui co~ Ila 
e per imporre al sindacato di mis e.U' 
si col programma proletario, i • 
nendo un «adeguamento» della con 
ganizzazione operaia ai nuovi co rai 
della lotta. Le dimissioni imposte rai 
l'esecutivo dell ''ltalsider di Sa ope 
motivate dalla &ua opposizione all' rai.! 
toriduzione ma, ancor più, l'epur I8IV 
ne a cui è stato sottoposto il c ticiR 
glio ,di fabbrica deJ.l'Alfas'ud da re l' 
assemblea di 4.000 operai, sull' la < 

di una lotta contro la ristrutturaziQ eg 
e del successo ottenuto in piazza Q la 'g 
tra Vanni il 4 dicembre, sono esen i l) 
che indicano la tendenza generale S. 
questo 'Processo. 

Il programma 
proletario 
cresce "dal basso 

Questa fase è dunque caratteri 
ta da una crescita dal basso della 
ta, ,del programma e dell'or'9an~ 
zione operaia e proletaria. E' un 
cesso che attraversa le scadenze 
la vertenza 'generale ma che nor 
identifica, anzi, si contrappone ai 
contenuti. Il giudizio sulla situaz' la 
polit ica, sulla crisi e i SUOi pos e 
sbocchi, sul governo e sulle sue a 
native parte da questa constatazio a 
Non siamo in una fase di ,ripi~a" cas· 
to e di riflusso; non basta dire c no 
movimentò <c, tiene )l e {( resta in iApp 
di »; il dato centrale !è u,na spinta en~ 
basso alla lotta generale, ad una eli 
nera le resa dei conti tra i I progra 01 
operaio e il programma del go~ 
e dei padroni; tra una ipotesi di 
stione capitalistica della crisi, o 
coincide con un attacco senza prt 
denti alla classe operaia, ed una r 
di gestione operai,a 'della crisi, c. .? 
nelle tendenze di fondo del moVI IZla 

to la base materiale su cui pogg~ o~ 
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